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DESCRIZIONE 

E 

RELAZIONE 

ISTORICA 

Del  NobiliJJìmo ,  e  Real  Palalo 
di  Caprarola. 
Suo  principio ,  Situazione  ,  Architet- 
tura j  e  Pitture. 

Dedicata  alh  Sacra  Maefta 

D     I 

aCARLO 

BORBONE     ; 

"Rè  delle  due  Sicilie  éfc, 

DA 

LEOPOLDO  SEBASTIANI 

Cittadino  Remano }  e  per  la  Ivi.  S.  di  detto 
Palazzo }  efuoi  arine (Jì  Sapramu  nientt. 

la  Roma ,  per  gl'Eredi  del  Ferri  1741» 
Con  Ite.  de9  Superiori  • 


t  M  P  R  1  M  A  TV  R< 

Si  videbitur  R&o  P.  Magiftro  Sac«  Pai, 
Apoftolici  . 
F.  Spada  Arch,  Theòdojì*  V'ktfger. 


I M  p  2^/  Ai  A  TV  2^. 

f*  Kfcolaus  Rkfoffi  Mag,  Sa*  Palati* 
-Apoft.  Ord«  Prcecf. 


SIRE. 


Iccome  nel  confagrare 
la  preferite  Operetta  al-* 
la  Maefìà  Voftra  mi  proJ 
pofi  unicamente  di  darle ,  giufta  mia 
polla  ,  un  qualche  contraflegno ,  c-> 
cella  mia   venerazione  Verfo  il  glò* 

riofo 


rìofo  Tuo  Nome  l  e  della  mia  grati- 
tudine Verfo  la  fua  Regale  Beneficen- 
za :  Così  mi  perfuafì  ancora  >  che  quel- 
la |  fé  non  per  la  fatica  ,  che  io  ho 
fatta  in  comporla  >  almeno  per  l'ar- 
gomento >  che  in  eifa  ho  trattato,  po- 
tefle  per  avventura  non  reputarfi  in- 
degna di  comparire  fotto  i  fuoi  Re- 
gj    fguardi  .  Imperocché  contenendo 
quella  una  (lorica  Relazione  del  ce- 
lebre   Palazzo   Farnefe  eretto   nella 
Terra  di  Caprarola,  cioè  a  dire  d'un 
Edificio  *  il  quale  per  la  maeftà  della 
Fabbrica ,  e  per  l'eccellenza  dell'arte 
non  cede  ad  alcun'altrd  de*  più  ma- 
gnifici ,  che  dopo  la  riftorazione  delle 
butmc  arti  fono  flati  inalzati  ad  emu- 
lazione della  Romana  Magnificenza , 
e  che  in  confronto  di  quelli  non  la- 
feia  di  renderti  maravigliofo  per  ogni 
parte  y  mette  ancora  in  profpetto  un 
illuftre  monumentò  della   Farnefiana 

Splen* 


Splendidezza  i  e  dell'Animo  grande 
de*  Sereniffimi  Antenati  della  Mae* 
fìà  Voftra  per  materna  Stirpe ,  facen- 
do Inoltre  conoteere  ,  che  Ella  nelle 
Fabriche  illuftri  ,  che  ha  fatte  inalza» 
re ,  fi  moftra  erede  non  meno  di  que- 
fta  infigne  memoria  lafciata  da  effi  in 
argomento  della  loro  Magnificenza, 
che  del  loro  fpirito ,  e  de'  loro  gene- 
rofi  penfierit 

Penfai  pertanto,  che  per  un  tal  ri- 
guardo non  potefle  quefta  mia  fatica 
sdegnarfi  dalia  Maeftà  Voftra  ,  cmi 
rifolfi  a  fartene  ofTequiofa  offerta  an- 
che a  titolo  di  gratitudine  ;  ficcomc 
quello ,  in  cui  per  (ingoiar  favore  di 
Voftra  Maeftà  è  fiato  continuato  l'o- 
nore ^  che  per  due  Secoli  hanno  go- 
duto i  miei  Afcendenti  di  foprainten- 
dere  alla  cura  del  detto  Farnefiano  Pa- 
lazzo, lufingandomi ,  che  V.  M%  fia 
per  accogliere  benignamente  quefta 

tcfti- 


teftificazione  della  mia  riconofeenza, 
riguardando  non  tanto  l'opera  ,  quan- 
to l'animo  ,  che  io  ho  avuto  in  prefen- 

tu';i/.i:  v  ed  accettando  infieme  eoa 
c;.i  ti  dehdeno,  che  io  nudrifeo  della 
conkTV.iz.ione.,  e  del  maggiore  ingran* 
^piente  li  :v],  V.per  meritarmi  la 
g«  rg  quale  con  profondili!^ 

nip  u     Aao  mi  diQQ 


Vinili/.  OJfcfuiortf.  e  Dtvotif.  Servitore 
L'wQ^oldo  Sebaftiani. 


CA- 


CAPITOLO  I. 

Monte  Cimino,  e  Caprarola. 

E  L  Diftretto  di  Roma  , 
e  deatro  la  Tofcana  nel- 
la parte  detta  Cifcimi* 
nia  ,  fra  il  Mar  Tirre- 
no, ed  il  Tevere,  ftàil 
/Monte  Cimino,  che  per 
la  raaeftofa  cervice ,  che 
fopra  d'altro  Monte  egli  inalza  ,  ador- 
na di  frondofi  Alberi  Ci  diftingue  ,  ed 
ammira  nell'Italia  ;  Per  le  fpaziofe  fue 
falde  ,  e  foggiacene  Colli  ,  arricchiti 
dalla  Natura  di  bei,  e  vaghi  fiori ,  per 
la  falubrità  dell'aria,  amenità  d^l  (ito, 
e  fertilità  del  Terreno  ,  che  produce* 
efquifitiflìmi  Vini ,  e  (aporitiilìme  frut- 
ta,  meritò  d'effer  celebrato  dagl'Anti- 
chi ,  e  decantato  da  Poeti,  Virg*  ÌLneìd.7* 

A  Et 


% 
£t  Cywìni  cunt  Monte  lacim  hcofqu9< 
capetto*  &c.  Lh.Ub.g.  n.e  l'b.X*  cap.  \  7. 
e  nella  deci,  tib.g.  cap.i<>.  Lucio  fior» 
lib.  1 .  cap.  1 7. ,  Frontino  de  fi  ratag.  lìb.  1. 
cap.i.  ,  e  detto  Lucio  in  particolare 
feri  ve  ,  che  foffe  uà  Monte  inacceffibi- 
le  ,  refo  poi  praticabile  per  mezzo  d'aper* 
ture  di  paflfl,  e  comode  Strade  fatte 
da  Fabbio  Confole  Romano ,  come  ri- 
ferifee  Antonio  Mafia  de  origine ,  &  re- 
bus  FalifcoruM  0 

Favoleggiarono  i  Poeti,  che  le  due 
Ninfe  Meliflfe  ,  ed  Amaltea,  dopo  aver 
allevato  Giove  nell'Ifola  di  Creta,  col 
miele,  e  col  latte  della  lor  Capra,  che 
chiamarono  Amaltea  Oc.  de  nat.  Deor. 
3.  Cariar,  fmmag.de'  Dei ,  fi  portaflero 
ad  abitare  in  detto  Monte  Cimino ,  ed 
Ercole  dopoi  in  memoria  delle  fudette 
Ninfe  andaffe  ad  ammirarlo,  come  rac- 
conta Servio  nel  commento  di  Virgi- 
lio al  luogo  fopraccitato,  e  che  il  no- 
minato Ercole  ad  oftentazione  di  fue 
forze,  ed  a  prieghide'  Cimini  Paftori , 
facefle  fcaturire  nella  vicina  Valle  di 
.Vico  copiofiflime  acque ,  le  quali,  rac-> 

chiù- 


chiufo  qusfi  in  mezzo  un  alto ,  e  fiac- 
cato Colle,  detto  Tracimili,  fi  {lagna- 
rono in  ampio  Lago  di  varj  pefci  fé- 
condo  .  Ecco  le  parole  di  effo  Com- 
mentatore r  Alìquando  Hercules  ad  hot 
Populos  venit,  &  cum  a  fìngulh  provo- 
car et  ur  ad  vìrìum  ofìentationem ,  veStem 
ferreum  ,  quo  exercebatur  burnì  defixti  y 
quem  cum  nmo   peffet  evellere  Hercules 
tandem  eum  fuflulit  ,  tantaque  repente 
aqu*  vn  ernpit  ,  ut  Cyminum  effecerit 
lacum  &c. 

La  falda  verfo  il  mezzo  giorno  di 
quefto  Monte  fu  il  fortunato  Suolo, 
dove  fu  fabricata  la  fuperba  mole  del 
Palazzo,  che  prendo  a  defcnVere,  ma 
prima  refa  illuftre  detta  Parte  di  Mon- 
te col  nt.ro  ,  che  vi  fece  il  gloriofo 
Pontefice  S.  Silveftro  fuggendo  la  per- 
iecuzione  prima  che  fi  afeondefle  nel 
vicno  Soratte,vi  fi  fabricò  da  Paflori 
Unum,  così  chiamati  dal  Monte  Ci- 
mino p,cciola  Cappella  a  detto  Santo 
dedicata,  le  cui  veftigie  pur  oggi  fi  ve- 
dono fotto  la  belli/lima  Chiefa  fé  Con- 
vento de-  RR.  pp;  Carmelitani  Scalzi, 

A  z  eoa 
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coti  titolo  percò  di  S.  Silveftro  ,cofne 

all'    Enchyrid.on  Cronologi   Carmelitar. 
D'ifcalc.  Gong.  Italia  dige/ì,  a  P.  Eujeb. 
ab  omnibus  Sancii  Car.  cxcil.  Kalend. 
Novembri*   1623.  ibi  =  Titulas  Ecclefia 
ìndiim  e  fi  &c.  S.  Silveflri  ob  antiquata 
loci  7^'  gionem  ,  in  quo  fcrtur   ipfutn^* 
perno  ff affé  declinam  perfeemìonem  &c  s 
Gl'ifte (fi  Cimini    Paftori  per  quanto  ci 
atteftano  gli  antichi  M  nofaitti,  e  tra- 
dizioni   fecero  in   appretto  poro  lungi 
per  loro  foggiorno  ,  o  abitazione    pic- 
cioli  Tugurj  chiamati    Capra  al  Colle> 
poi  Capricoro*  e  finalmente  Caprarola> 
Terra  anrchi(fima  fecondo  il  Gonzalez 
de  orìg%  Sac.  Religion.  Francifeante  ,  do* 
ve  dice  =  Caprarola  antiqui flìmum  Etra* 
feoruw  Opjjidwn  -  ed  il  Piazza  nelle  lue 
Effemeridi  V-ticane  notò  ,  che  Adria- 
no I.  Pjtit  flce  Regnante  nel  772.  do- 
nafle  alla  S.  Sede    il   Aio    ricco  Patri- 
monio, che  avea  in  Caprarola, 

Può  dirfi  con  certezza  ,  che  detto 
Monte,  e  nascente  Cartello  fofle  di  do- 
minio de*  Cesari  ,  poi  di  S  Chiefa,  in 
appretto  della  Cafa  Orfini,  ed  altri,  e 

final- 


mente  del  Prefetto  di  Roma  ,  e  Sica* 
ranza  fuo  Figliolo,  a'  quali  toha  det- 
ta Terra   da  Dofebo,  e  Fratello  figli 
del  Conte  Everfo  Anguiliara,  fu  da_j 
Paolo  II.  foggetrata  di  nuovo  alla  S.  Se- 
ce  Ludov.  Ant.  Marat,  rcr.  Italie*  fcript, 
i.part*  to.3* ,  &  in  ultimo  da  Leone  X, 
il  dì  9.  Luglio   i5zi,  ne  furono  inve- 
liti  per  opra  del  Cardinal'  Aleffandro 
Farnefe  (che  fu  poi  Paolo  III.  Ponte- 
fice degno    di  eterna  memoria)  Pier- 
luigi, e  Ranuccio  Farnefi,  di  lui  con- 
giunti, 1  quali   unirono  al  Territorio  di 
Caprarola  gl'altri  due,  ài  Vico,eCa- 
fainala,  Caftelli  demoliti,  nell'anno   ^6* 
regnando  Eugenio  IV.  ;  e  che  d.  Car* 
dinaie ,  mentre    avea  in  governo   Ve- 
traila  ,  per  incorporarli  ai  convicini  Feu«* 
di  ereditar;   comprati   avea  fin  da  i  9» 
Gennaro   1 JC4.  da  Francefco  Maria  del- 
la Rovere,  che  fotto  annuo  cenio  te- 
nea  dalla  S.  Sede  in  perpetuo  Vicaria- 
to.  Fatta  pertanto  detta  Terra  di  pia 
ampio  Territorio,  e  di   maggior  nume- 
ro di  Abitatori   ivi  concorii  per  la  de- 
molizione degl'accennati  Caftelli  ,  che 
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erano  circa  un  miglio  dittanti  da  Ca* 
prarola;  fu  quefta  fin  d'allora  chiama- 
ta Ricettatrice  di  afflitto  ,  e  sbandato 
Popolo ,  amante  de'  Foreftieri ,  e  Ma- 
dre di  rari,  e  bellilìimi    Ingegni. 

Affunto  al  Pont  ficato  fotto  nome  di 
Paolo  III.  detto  Cardinale  Aleflandro 
Farnefe  fin  da  Novembre  i5?4.,funel 
feguente  Mefe  di  Dicembre  eletto  Car- 
dinaie  ,  e  poi  per  morte  del  Porpora- 
to Ippolito  Medici  fatto  Vice-Cancel- 
liere di  S.  Chiefa  un'altro  Aleflandro 
Farnefe  Figlio  di  detto  Pierluigi ,  e  Ni- 
pote del  iudetto  Regnante  Pontefice. 
Quefto  magnanimo  Principe  ,  a  cui  toc- 
cò in  titolo  di  proprio  Patrimonio,  e 
di  aflegnamento  Ereditatio  la  Terra  di 
Caprarola  col  reflo  dello  Stato  di  Ca- 
ftro,  e  Ronciglione,  pensò  col  grand* 
animo  fuo  generofo  fabbricare  in  detta 
Tetra  un  Palazzo  per  fua  delizia,  & 
Abitazione  ;  Onde  (òtto  la  feorta  dei 
famofo  Architetto  Giacomo  Barozza— » 
da  Vignola,  fé  ne  fece  il  celebre  dile- 
guo ,  e  fi  dettino  il  fito  più  elevato  d± 
detta  Terra  ;  per  poi   ridurre    quefta, 

co- 
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come  in  effetto  fi  fece ,  in  difpofizio-» 
ne  quafi  Scenica  ,  per  cui  effo  Palaz-* 
zo  ficeffe  nobil  punto  di  meravighofa 
Profpettiva. 

CAPITOLO  IL 
Real  Palazzo  di  Capr  avola  l 

Circa  Panno  di  noftra  falute  1^47. 
fi  pofe  mano  ali*  opra  dai  miglio- 
ri Maeftri  di  quei  tempi  :  Compita  poi 
nel  materiale ,  fu  benedetta  nel  Signo- 
re li  2?.  Aprile  i??p.  da  AlefTandro 
Reftituti  allora  Paroco,  come  ricavafì 
da  fede  originale  ,  che  ancor  fi  con- 
ferva •  Fu  abbellita  la  Machina  di  va- 
ghe Pitture  de  primi  ftudiofi  ,  e  Vir- 
tuofi  di  quel  Secolo  *  ritenuti  dalla  ge- 
nerofità  del  Cardinale  con  annui  ,  e-* 
<groffi  ftipend; .  Annibal  Caro  Poeta 
illuftre ,  e  Segretario  di  Pierluigi ,  e-* 
poi  di  Ranuccio  Farnefe  fu  quegli ,  che 
diede  il  (oggetto  al  più  delle  Pitture  ; 
e  i  celebri  Pittori  Taddeo  ,  Federico , 
ed  Ottaviano  Fratelli  de  Zuccari  della 

A  4  Scuo- 


8 
Scuola  di  Michelangelo  Buonarora  ,  e 
T  illuftre  Antonio  Tempefìa  fudarono  , 
e  gareggiarono  in  colorirle  ,  in  modo 
tale,  che  fi  fé  l'opra  per  ogni  riguar- 
do ,  de  oro  dell'  Italia ,  e  fenz'  iperbole , 
miracolo  dell'  arte  ,  e  meraviglia  dei 
Mondo . 

E*  il  Palazzo  in  figura  Pentagona  , 
alto  da  terra  fin  al  tetro  pai.  1 54. ,  ed 
in  longhezza  pai,  184.  in  ogni  facciata, 
con  tre  ordini  di  Cornicioni  ,  che  di 
fuori  T  adorano .  Ha  cinque  Apparta- 
menti ,  il  Cortile  rotondo  nel  mez- 
zo ,  e  Stanze  in  quadro ,  con  larga  ,  e 
fecca  fofla  al  di  fuori  ,  che  lo  circon- 
da, econtrofofiaverfoilMcnte,  Vi  fo- 
no cinque  Baloardi ,  e  loro  feritore  ne 
cinque  cantonii ,  quattro  elevati  fin'  al 
piano  nobile  ,  in  forma  di  Fortezza, 
ed  il  quinto  s'inalza  più  dello  ftefib 
Palazzo  in  forma  di  Torre  di  belliffi- 
mo  ornato  ,  e  comodo  .  La  facciata.-» 
principale  ,  che  è  quella  verfo  Capra- 
rola  ,  ha  due  Piazze .  La  prima  per  la 
quale  fi  afeende  per  una  Cordonata  a 
Padiglione  in  ottangolo  ,  è  in  forma—» 

ovata 
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ovata  detta    la    Pefchiera ,  perche  tale 

fu  in    principio  ,   che   poi  fu  ridotta  a 
piccola    Piazza  ,    ornata    di  due  Fonti 
con   Vafche  d'intiera  pietra,    fituate  a 
lati  della  Porta  della  gran  Cantina .  In- 
torno ad  efla  Piazza  nella  medema  fi.* 
gura  ovale  vi  è   una    Scala  doppia  su* 
cordonata   larga  pai.  21  7-   per  dove  fi 
afcende  alla  feconda  ,    ma  nobile,  o~* 
magnifica  Piazza  larga  itfo.  ,   e  lunga 
ael  mezzo  pai.  275.  in  figura  quafi  qua- 
drilonga  con   pavimento  di   mattoni  in 
cofia  ,    in  buona  difpofizione ,  con  fuoi 
Parapetti  d*  intorno  ,  e  Sedili  di  pietra, 
che  fembra    fatta    per  Tornei  ,    e  Vir- 
tuofi  divertimenti .  Quefia  Piazza ,  che 
è   al  piano  della  Folla  ,   la   quale  cir- 
conda il  Palazzo ,  dà  due  ingrefiì  allo 
fteffo  Palazzo  :  uno  in  piano  corrifpon- 
dente  al  primo  Appartamento,  che  re-* 
fta  fotterraneo ,  e  per  dove  entrano ,  e 
voltano  le  Carrozze  >  e  Mi  te  5   e  l'al- 
tro ingreffo  porta  al  fecondo  Apparta- 
mento detto  de  Prelati ,  che  è  al  pia- 
no della  controfoffa  ,   e    per    quefì*  fi 
afcende  per  doppia  ,  grandiofa ,  e  lco- 

perta 
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perta  Scala  larga  pai.  \6.  a  due  bran- 
che di  mattoni  in  corta  ,  guide,  ed  or- 
nati   di    pietra   con    Parapetti  di  vaghi 

Balauftri  fimili.    Dalla  fommità  della » 

medefima ,  che  ha  un*  ampio  ,  e  ben—* 
intefo  ripiano,  ornato  di  altri  Sedili,  fi 
parta  fopra  di  un  Ponte  levatore  per 
un  Portone  foderato  di  ferro ,  a  detto  fe- 
condo Appartamento  •  La  prima  idea 
di  quefta  gran  Fabbrica  fpiegata  nell* 
antico  difegno  intitolato  Scenografia-» 
dei  Nobile  Palazzo  di  Caprarola,  era 
di  adornare  di  Statoe  tutta  la  deferi- 
ta Scala  ,  come  ancora  la  Balauftrata , 
che  dovea  piantarti  nella  fommità  delle 
Mura  di  fotto  il  Palazzo  ,  e  fopra  il 
Tetto,  ma  in  quefte  due  fole  parti noa 
fu  detto  difegno  adempiuto  « 


CÀ- 


CAPITOLO   III, 

Primo  piano  del  Vaialo  di  Ca- 

prarola  ,    e  Scala  7>iobih 

del  mede  fimo. 

PRincipiando  dall'Appartamento  det~ 
to  il  primo  ,  e  che  è  al  piano  del- 
la Piazza  grande  t  e  della  Fofia ,  tro- 
vafi  al  primo  ingrefio  un  Salone  quafi 
tutto  incavato  nel  mallo  di  duro  Tufo; 
e  più  oltre  un  giro  tondo  in  forma  di 
Portico  fotterraneo  .  Dentro  al  detto 
giro  fi  vede  il  tondo  Cortile  incavato 
come  fopra  in  detto  maflb  con  volta, 
che  lo  cuopre  foftenuta  da  una  grati 
Colonna  in  mezzo  ,  che  vuota  nel  di- 
dentro ,  ferve  infieme  per  ricevere  i 
fcoli  dell'acque  fuperiori  .  Tutto  que- 
fto  vuoto ,  e  Portico  fotterranei  hanno 
il  lume  dal  fuperiore  Cortile  per  mez- 
zo di  fpiragli  ,  e  ferrate  >  che  a  fuffi* 
cienza  Pilluftrano,  e  lo  rendano  com-» 
modamente  godibile. 

Nel  giro  del  Portico  fi  vedono  rego^ 

lata-? 


latamente  ordinate  le  neccfiarie  Odier- 
ne ;  Si  trovano  larghe  Stanze  destina- 
te per  Cucine  ,  Difpenze  ,  Forni,  Ti- 
nello, Mola  da  Grano,  Bagno  ,  o  fia 
Stufa  ,  ed  altre  molfiffime  commodità 
incavate  come  fopra  ,  ed  illuminate^ 
con  Fineftre  ferrate  corrifpondenti  a_^> 
detta  Folla  •  Da  quello  piano  comincia- 
no le  Scale  fegrete  fatte  a  lumaca  fenz* 
anima:  Una;  che  arriva  fino  al  Tetto 
del  più  alto  Torrione  ;  Una ,  che  por- 
ta fino  al  quarto  Appart  .mento  ,  ed 
altre  fin' al  fecondo  ,  e  terzo  per  com- 
modità delle  Cucine  ,  e  delle  Officine 
fudette  • 

A  man  deftra  di  detto  Salone  di  pri- 
mo ingreffo  fi  trova  una  ftanza  roton- 
da deftinata  a  Difpenfa  ,  ed  incontro 
vi  è  la  grandiofa ,  e  magnifica  Scala-» 
principale  fatta  a  Lumaca  fenz'anima 
in  tondo  ,  corrifpondente  alla  detta—* 
Aanza,  larga  di  diametro  palmi  40., 
cioè  pal.12.  di  fcalini,  e  pai.  8*  t*a  pa- 
rapetto, e  voto,  fino  al  centro.  Fa  tre 
giri,  afeende  fino  al  terzo  detto  nobile 
apparsamelo ,  e  fiaifeè  il  fuo  vacuo, 

e   va* 


e  vaio  con  volta  a  Catino ,  o  fia  Cop- 
pola. E*  la  medefima  fcala  foftenutada 
trenta  Colonne  doriche  di  pietra  co' fuoi 
Capitelli  fimili  ,  e  cornicioncino  fopra 
adornato   con    lavorini    di    baflbriI;evo 
con  tal  maeftria  ,    gufto,  e  pulitezza, 
con  cui  fi  vedono  ben  uniti,  che  fi  giu- 
dica  non  efierfi  potuto  in  altra   forma 
lavorare,  fé  non  dopo  pofto  m  opra  il 
maificcio  .  I  Gradini  fono  di  pietra  con 
i   fuoi    balaustrini  compagni  ,  che  fer- 
vono al  di  dentro  per  parapetto  ne  i 
vani    l'ntermedj  di  dette  Colonne;  e-* 
dall'altra  parte   per   corrifpondenza  vi 
fono  nel  muro  tanti  Pilaftrj  di  detta  ma- 
teria con  fua  bafe,    e  fregio  in  cima, 
quante  fono  le  dette  Colonne  .  Tanto 
il  fito  tra  detti  Pilaftri  quanto  la  volta 
fono  dipinti  di  var; ,  e  belliTimi  rabes- 
chi   per    mano    dell'Eccellente  Pittore 
Tempefla ,  con  imprefe  allufive  allaSe- 
reniffima  Cafi  ,  alcune  con  motti  latini, 
ed  altre  con  ifcrizione,  e  carattere  gre* 
co,  e  fono  le  feguenti . 

Tre  Gigli  azzurri  con  un  Camauro 
fopra   fofteauto  da  Angioli    con  luce, 

e  fplen- 
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e  fplendore  d'intorno .  Allude  queft'im- 

prefa    allo  Stemma  ,    e   Pontificato  di 

Paolo  III. 

Un  Unicorno  in  atto  di  cavare  con 
fuo  corno  la  Terra  •  Fu  queft'imprefa 
molto  ufata  da  Pierluigi  Farnefe  ,  come 
riferifee  nelle  Tue  lettere  Annibal  Caro. 

Una  Vergine  atfìfa  con  Unicorno  in 
feno  col  motto  Virtm  ficuritatem  pa- 
rit .  E  dinota,  che  iìccome  l'Innocen- 
za, e  purità  aflkura  la  V'ergine  dalla 
ferocità  di  quella  Beftia ,  così  la  fanta 
vita  rende  l'Uomo  ficuro  in  ogn'in-^ 
contro  ,  e  pericolo  • 

Un  Pegafo  alato  ,  che  moftra  efeir 
dal  Sole  ,  e  co'  piedi  percuota  il  Par- 
naflb  ,  donde  icaturifce  un  Fiume  col 
motto  in  Greco  HMEPA2  AQPON, 
che  Ci  legge  Hìmcras  doron ,  e  vuol  dire: 
dono  del  giorno,  come  nato  dall'Au-» 
rora ,  e  fcefo  dal  Cielo .  Fu  quefta  In- 
venzione del  Molza ,  e  fignifica  fecon- 
do che  fcriffe  detto  Annibal  Caro  l'Elo- 
quenza, e  Poefia  fiorite  a' tempi  de'Se- 
reniffimi  Farnefi ,  per  la  particolar  pro- 
lezzione  ,  che  tennero  de'  Letterati . 

La 


1? 

La  Nave  di  Giafone  ,  e  degl'  Argo- 
nauti, che  va  in  Coleo  per  conquiftare  il 
Vello  d'Oro:  e  i  due  Scogli,  o  Monti  fim- 
plegadi  che  gli  flanno  a  lato ,  e  che  finn- 
gendofi  infieme  fracaffavano  le  Navif 
e  i  legni  di  chi  paflfava  col  motto  fo- 
pra  nAPAnAOSOVTOMEN  che  Ci 
legge  Paraplofomen  ,  fuinvenzone  dì 
AnnibaI  Caro  per  alludere  alla  Guerra 
che  allora  fi  faceva  in  Parma  già  ri- 
ftretta  con  forte  attedio  dall'armi  Pon- 
tificie in  tempo  del  fuccefibre  di  Pao- 
lo III.  ,  Giulio  III.  della  Famiglia  del 
Monte,  e  che  nel  Gentilizio  Tuo  flem- 
ma riteneva  i  Monti ,  e  perciò  e  per  li 
gran  torbidi  nati  contemporaneamente 
cogl'Imperiali,  erafi  pofta  in  gravi  pen- 
fieri  la  Sereniffima  Cafa  Farnefe,  nella 
Nave  vien  quefta  fimboleggiata  ,  ne  i 
fcogli ,  o  Monti  fimplegadila  Cafa  de' 
Signori  del  Monte .  Il  motto  vuol  dire 
ambulavzrunt  juxta  *vìam  \  cioè  pafsò  la 
Nave  fenza  effer  offefa  • 

Lo  ftefiò  graziofamente  fpiegano  tra 
varj  rabefehi  le  picciole  Figure ,  che-* 
fono  attorno  a  detta  imprefa .  In  altoé 

Gio- 


Giove  con  Fulmini  :  ed  ecco  le  fovra- 
nità  fdegnate  :  In  faccia  fla  un  vitto- 
riofo  Guerriero  che  coGi^li  allo  feudo 
dimoftra  efler  l'Eroe  Farnefe,  ia  cui 
erano  in  quei  tempi  rivolti,  ed  indriz- 
zati i  fdegni ,  e  i  Fulmini:  A  deftra  di 
detto  Eroe  evvi  il  Terrore  in  fi<ui'*a  di 
Uomo  nerboruto  in  atto  (comporto  e 
minaccevole  ,  ed  in  faccia  la  Paura  ef- 
prefla  in  una  timida  riftretta  Donzella, 
Più  fopra  fi  vede  la  Difefa ,  dirnoftrata 
in  una  valorofa  Amnzzone  ,  con  Arco 
e  Freccia  inrano;  E  in  faccia  s'ammi- 
ra  la  (coperta ,  e  depreda  Frode ,  figu- 
rata in  un  Delfino  (òtto  il  pie  d'altra 
fimil  figura  ,  che  l'acciacca  ,  ed  oppri- 
me. E  finalmente  fedata  la  tempefta  ,  fi 
vede  la  vera  calma  ,  ed  in  faccia  la_-> 
gloriofa  Vittoria  ,  figurata  in  altre  due 
vaghe  donne  ,  Funa  cqii  Timone  dif- 
meffoda  Barca,  e  l'altra  con  folita  Palma 
alladcftta,  i  quali  Geroglifici  ben  dichia- 
rano la  fopraferitta  imprefa,  ed  Iftona. 
Un  fulmine  col  motto  fopra  :  Hoc  uno 
*\fuppiter  ultor ,  (piega  l'autorità  di  un  So- 
vrano •  Tal  Imprefa  fenza  il  motto  l'usò 

mol- 
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molto  il  Cardinal  Farnefe;  e  dimoftra 

la  podeftà ,  che  Papa  Paolo  III.  gli  die 

nel  governo. 

Il  Gìglio  azzurro  col  motto  fopra 
AIKI2  HPION  ,  che  fi  legge  Dichh 
Irìon^o  per  dir  meg'io  Urìon ,  e  figni- 
fica  Giglio  dJ  Giuftizia  .  Di  quefto  al 
riferire  del  foprannominato  Annibale 
Caro  fé  ufo  Paolo  III.  fin  da  Cardinale, 
come  di  preggio  ,  ed  ellogio  meritamen- 
te dovuto  alla  Sereniffima  Famiglia  Fai> 
nefe. 

Una  Saetta,  che  da  in  Berfaglio  col 
motto  di  Omero  BA  A  A*  OYTQ2,che 
fi  legge  Vellondos>  e  vuol  dire  -,  Così 
ferifei  ,  fìgnificando' ,  che  fi  deve  da- 
re nel  puato^  e  fu  invenzione  di  detto 
Molza . 

Ver/b  il  fine  di  detta  fcala  fi  vede  in 
picciolo  il  ritratto  del  T~mpefta  in  abi- 
to da  Donna  a  Cavallo,  ed  in  atto  di 
fuggire;  come  è  tradizione,  che  fecre- 
tamente  facefle  compita  detta  picqoh 
Effigie  di  Tua  figura  ,  ma  fatto  rag* 
giungere  dal  Sereniamo  Cardinale  Alefr 
faudro  Farnefe  poco  lungi  dal  fuo  fta« 

B  to, 
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to  ,  l'obbligò  a  terminare  Pintraprefe 
opere  ,  e  ad  arricchire  la  fabbrica  di  lue 
eccellenti  Pitture . 

CAPITOLO  IV. 

Secondo  piano  >  detto  apparta- 

mento  de'  Prelati ,  e  Cortile 

del  Palazzo  ,  e  juo 

Portico* 

Portando  al  fecondo  Appartamento 
detto  de'  Prelati  ,  che  è  al  pari 
della  detta  controfofTa  ,  C\  vede  princi- 
piar quefto  da  un  gran  Salone  chiama- 
to di  piima  Guardia  ,  il  quale  dà  il 
princpal  nobilifllinb  ingreflbal  Palazzo 
per  Portone  ricoperto  di  ferro  ,  cor-* 
rifpondente  alla  già  defc  ritta  magnifica 
fcala,  che  mila  gran  Piazza  (coperta  (i 
ammira .  Detta  Sala  è  alta  fino  al  Cor- 
nicione palmi  25.  ,  long^  palmi  77., 
e  larga  daini  38. -f  ,  ed  e  tutta  dipin- 
ta j  Nelia  facciata  grande,  in  cui  è  una 

,       por- 
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porta    proporzionata  dirimpetto   aliaci 

principale,  per  la  quale  fi  paffa  al  Cor- 
tile ,  è  dipinto  da  un  Iato  il  nob  !  Por- 
to di  Meflina  e  dall'altro  PIfoIa  di  Mal- 
ta da  grolla  navale   annata  di   Solima- 
no III  attediata.  Ne1  tre  vani,  che  re. 
Sano  fopra  le  tré  Porte,  ftanno  dipm^ 
te  la  Terra  di  Marta ,  quella  di  Vigno- 
la ,  ed  il  Cartello  di  Coffa  oggi  Orbe- 
tello  ,  e  finalmente  nel  mezzo  della  vol- 
ta fatta  a  flhifo  lo  Stemma  della  Sere- 
niflìma  Cafa  Farnefe,  la  veduta  di  Ca- 
prarola  Vecchia,  &  incontro,  Capra- 
rola    rimodernata  ,    ed  accresciuta  col 
fuo  R.  Palazzo  ,  ed  il  reftante  fi  vede 
adornato  con    Paefini ,  e  bei  Rabefchw 
Da  quefta  gran  Sala  dunque  >  lafcian- 
do  da  parte  una  fianza,  che  è  a  man 
deftra  in  tondo  ,  che  ribatte,  ed  accom- 
pagna  la  dicontro  tonde  (cala  ,  ed  al- 
cuni flan^iolini  ricavati  nel  Torrione  di 
quell'angolo  ,  e  fcorci  de'  muri  deftina- 
ti  ad  ufo  di  Guardarobba  ,  fi  pafla  ai 
Cortile  rotondo  adornato  da  belliflìmo 
Portico  circolare  di  dieci  arcate ^  largo 
palmi  18. ,  dipinto  tutto  dal  celebre-* 

B  x  Tem- 
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Tempera ,  con  benintefa  pergola  nella 
vo't.  ,  i  treccata  con  va^he  verdue, 
e  fi  >ri  ,  e  divertì  Augelli  per  l'aria  • 
All'intorni  poi  del  portico  fi  vedon> 
dipinte.  &  in  buona  forma  diftribuitc 
TAtéte  gentilizie  delle  famiglie,  colle 
quali  avea  fino  a  quel  tempo  parentela 
ed  attinenza  la  SereniffimaCafa  Farnefe, 
collMfcnzzione  fotto  lo  feudo  di  ciasche- 
duna ,  a  riferva  di  quelle  de'Sovrani , 
che  non  hanno  bi fogno  di  fpiegazione, 
e  fone  le  qui  deferitte  • 

Impero,  e  Spagna  uniti 


Francia , 
Portogallo  : 
Mantova . 
Tolfa  vecchia . 
Bifenzo  . 
iUdobrandefchu 
Tartagl  a. 
Paleftrina. 
Bracciano  • 
Gatte/chi. 
Ranieri. 

Valmontone» 
Rignano  • 


Sermoneta  . 
Monterorondo* 
Anguillara. 
Baflanello . 
Piccolomini . 
Corbara. 
Cervara  • 
Mugnano. 
Palombari. 
Pallavicini. 
Pecci . 
Borromei. 
Cefarini  • 

Va- 


M 

Varani.  Bo*  romei    humili* 

Caftellottieri.  tas . 

Oddi .  Pii  di  SafTuolo . 

Sforza  . 

II  Cortile  è  nella  già  detta  forma  di 
tondo  perfetto,  td  ha  di  dia  me  io  pal- 
mi 9$. ,  tutto  di  peperino  ofeuro  ben 
lavorato  a  bugne  ,  e  pilaftrato  nel  primo 
piano  5  è  d'ordine  Jcnico  nel  fecondo , 
ed  in  fine  vedefi  loggia  feoperta  con  pa- 
rapetto di  bei  Balauflri  difimil  pietra. 
11  pavimento  è  di  mattoni  in  cofla  con 
guide  attorno  ,  e  in  Croce  ,  le  quali  it> 
drizzate  al  centro  pare  ,  che  cojleghi- 
no  le  dette  pilaftrate.  Dalfudettq  Por- 
tico s'entra  nell'appartamento  difpofto 
in  si  beila  manira,  che  fembra  noa-» 
effer  uno,  ma  due  in  un  rredefimo  pia- 
no -,  uno  per  l'Eftàte  ,  e  l'altro  per  l'In- 
verno . 

L'Appartamento  per  PEfiate  refta  a 
man  deftra  a  vifta  di  Levante ,  e  della 
Tramontana.  Ha  quefto  a  prima  entra- 
ta una  magnifica  Saia  alca  fino  al  Cor- 
nicione pal.i^.,  longa  pai. 77. -f  ,  e  lar- 
ga paLjè.  *7  ,  dipinta    eoa  arte  rnara- 

B  3  vi. 


vigliofa  ne  muri  in  chiarofcuro  di  va- 
ghiffime  profpettive  ,  e  sfondati .  Sopra 
il  Tornicione,  e  nella  volta  fatta  a-» 
Schifo  ,  che  ha  per  foggetto  Giove ,  fi 
v°de  dipinta  la  di  lui  nafeita  nell'Ifola 
di  Creta  da  Cibale  fua  Madre  co  i  Co- 
ribanti  d'intorno,  che  collo  ftrepito  che 
face^no,  impedivano,  ch«  Saturno ncn 
fentiflè  i  vagii  del  figlio ,  e  non  lo  divo- 
rafle,  come  dovea  per  patto  col  fuo 
Fratello  Titamo;  fi  vede  ancora  la  Ca- 
pra Amaltea,  che  cominciò  ad  allattare 
detto  Giove .Strab.Hb  io. 

In  apprefiò  vi  è  Cibale  diftinta  per 
una  Torre  che  tiene  in  mano,  le  Nin- 
fe Meliffe,  Amaltea,  e  detta  Capra  in 
atto  di  andare  al  Monte  Ida  di  dett'Ifo- 
Ja  .  Dopoi  la  fteffa  Capra  giacente  fono 
eflb  monte  ,  che  allatta  il  Fanciullo 
Giove  affittito  dalle  dette  Ninfe ,  che 
l'ebbero  in  cura,  e  più  oltre  fi  vede  la 
medefima  Capra  trasferita  in  Cielo  tra 
Je  CoflelJazioni  Ce/efìi  per  opra,  e  co- 
mandamento di  Giove  C/V.  de  nat.  Dcor. 

Neirimpofta  d'effa  Volta,  e  fopra  la 
fìncftra  di  mezzo  è  dipinta  la  ftcfTa  Ca- 
pra 
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pra,  a  cui,  per  avere  urtata  la  teda  in 

un  libere  ,  fi  fiaccò  un  corno  ,  che  em- 
pirono poi  le  Ninfe  fuddette  di  fiori, 
e  di  frutta  Cart.  Imag.  di  Dìo  pàio;  (òpra 
il  Camino  di  effo  Salone  fì  vedono  di- 
pinte dette  Ninfe  che  preferita'  o  a  Gio- 
ve, ga  adulto  detto  Corno,  che  in  ve- 
derlo pieno  di  rofe  ,  e  di  frutta  ,  e  in 
riconolcerlo  per  quello  della  fua  Nudri- 
Ce  Capra  ,  volle  che  in  appretto  forte 
per  tempre  legno  di  abbondanza  •  Cart. 
loc.fud. 

Sopra  la  porti  dell'ingreffo  fi  vede 
Giove  convertito  in  Toro,  ed  Europa, 
che  poftafi  a  kdcre  Copra  il  di  lui  dorlò 
l'incorona  con  ghirlanda  di  fio  ri  ;  Più 
alto  Vulcano  fig!io  di  Giove  con  i  tré 
Ciclopi  ,  Sterope  ,  Bronte  j  e  Piracmon- 
te,  che  in  diftanza  lavorano  i  fulmini* 
Ne  i  vani  interroed/,  oltre  molti  rabe^ 
{chi ,  fi  vedono  diverfi  belliffimi  Temp/ 
in  piccolo  con  fimulacri  di  Giove  ,  ed 
altri  con  quello  di  Pallade  nata  dalla 
di  lui  teda,  con  Sacerdoti,  e  vittime  in 
atto  di  offerirgliele .  Finalmente  fi  ve- 
dono ben  ripartite  le  iraprefe  ,  e  i  motti 

B  4       ■  felli 


fleflì  nella  già  detta  gran  fcala  dipinti, 
e  defcritti . 

CAPITOLO     V. 

Stanza  detta  della  Primavera 
nel  fecondo  Viano. 

Sleguono  in  detto  appartamento  dei 
Prelati  altre  quattro  ftanze ,  dipinte 
(blamente  nella  volta,  le  quali  hanno  per 
foggetto  le  quattro  Stagioni  dell'anno.  Si 
principia  dalla  Stanza  della  Primavera, 
che  è  alta  palmi  2$.,longa  39.,  larga  37., 
e  nel  mezzo  della  volta  fatta  a  fchifo 
fi  dimoftra  detta  Stagione  con  bclliffima 
figura  in  nudo,  ornata  da  ogni  banda 
di  vaghi  fiori,  Mafchere fotto e  i  tre fe- 
gfli  del  Zodiaco  fopra ,  che  il  fole  in  sì 
gradito  tempo  trafcorre  •  Fuori  del  va- 
no di  mezzo  dov'è  detta  figura,  fi  vede 
Un'infinità  di  rabefchi  ,  verdure,  fiori, 
ed  augelletti ,  che fcherzano  tra  frondofi  , 
ed  inchinati  rami  a  vifta  di  Augelli  not- 
turni ,  e  da  altra  parie  fi  vedono  varj 

Pefci 
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Pefci  di  diverfe  '  fpecie  ,  appefi  con  fili 
ed  erbe  in  bocca  ,  e  più  fotto  Moftri 
Marini  fcherzare  full'arena  con  altri  ben 
intefi  ,  ed  appropriaci  ornamenti . 

Nell'Impofta  della  volta  a  man  de- 
ftra  nell'entrare ,  nel  fuo  vano  diftinto  da 
fiucchi  è  dipinto  Proteo  figlio  di  Oceano 
e  Teti  alla  cuftodia  de*  Moftri  marini ,  e 
terreftri  ,  in  forma  de  quali  fi  trafmu- 
tava  per  non  dare  i  Vaticinj  ,  de3 
quali  importunamente  venia  ricercato. 
Quefti  per  la  varietà  di  Tue  figure  ,  è 
{Imbolo  della  Primavera  ricca  di  varj  fio- 
ri ,  e  colori  di  diverfillima  fpecie .  Vìrg.^. 
Georg. 

Nella  facciata  appretto  è  dipinta  Eu- 
ropa, figlia  del  Re  de* Fenici,  rapirà, 
e  portata  in  Candia  per  mare  fuldor- 
fo  di  Giove  trafmutato  in  Toro .  E  per- 
chè ella  avea  pria  fui  lido  adornato  effo 
Toro  con  rofe,  e  vaghi  fiori,  fi  dinota 
perciò  efier  un  tal  fatto  fucceduto  nel 
tempo  della  Primavera  alla  quale  refta 
appropriato.  Ovid.  MetamJib.^ 
*  Nell'altra  facciata  fi  vede  Achcloo, 
fiume  fratello  di  detto  jPfoteo,  che  ia 

for- 


forma  parimente  di  Toro  combatte  con 
Ercole  per  Dianira  ivi  prefente,    figlia 
di   Eneo  Re  di  Calcedonio  .  Ovij.  j.  Me* 
tam.  >  e  perdendo  in  quella  pugna   A  n- 
chcloo  trasmutato  in  Toro  fé  gli  ruppe 
un  corno  ,  che  fu  raccolto  dalle  Ninfe 
de'fiumi ,  e  lo  riempirono  di  fiori,  e  di 
frutta,  e  per  ciò  fi  appropria  ancor  que- 
llo fatto  alla  medefima  ftagione  .  Car- 
iar*   nel  luogo  Jopra  citato  foh\^%.   Fi- 
nalmente nell'ulrirca  facciata  vi  è  Pro- 
ferpina  figlia  di  Giove  ,  e  Qerere ,  che 
nel  coglier  ne  campi  Etnei  i  Fiori  che 
nella  Primavera    germogliano  fu  rapita 
da  Plutone-  Virg.i.  Georg.  òcrvìoClau- 
dlano&c. 

CAPITOLO    VI. 

Stanca  detta  de  ll%  Efìat  e . 

LA  ftanza ,  che  fiegue  è  dell'Eftate 
alta  fin  al  Cornicione  pal.if.  lon- 
ga  pal.j?. ,  e  larg.  pai.  28.  ~  Nel  più 
alto  di  tua  volta  fatta   a  fchifo  è  una 

figli- 
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figura  fimile  alla  defcritta  nella  Prima- 
vera,  ed  hi  falcino,  fpighe >  e  fiori  in 
mano  ,  i  fegni  del  Zodiaco ,  e  (olita—» 
Mafchera  ;  Fuori  del  vano  di  mezzo,  ra- 
befchi,  e  verdure,  e  grnn  fettone  a  tor- 
no ,  vicino  il  Cornicione  ,  con  intreccio 
di  ogni  forte  di  frutta  delPEftate. 

A  finiftra  dell' ingreffo  iì  vede  il  fi- 
molacro  di  Cerere  fopra  di  un'  Altare, 
ove  fanno  oblazioni  i  Popoli  di  fpighe, 
e  frutta.  Nell'altre  due  facciate  late- 
rali è  Trittolemo  Figlio  di  Eleuflìo  al- 
levato da  Cerere  ,  che  ila  su  d'  urL-* 
Cocchio  in  aria  ,  tirato  da  Dragoni  ala- 
ti,  infegnando  al  Mondo  ,  per  ordne 
di  detta  Dea  j  il  modo  di  arare  co  i 
Bovi  ,  dar  fuoco  a  i  Ccfpugli  ,  e  Sco- 
peti per  incuocere»  e  ripulire  i  Terre- 
ni, ed  in  quelli  feminare  ,  e  raccoglie- 
re il  Grano  per  1*  Umano  foftentamen- 
to  •  Al  di  fatto  poi  fi  vedono  Bovi  » 
che  arano  ,  e  refpsttivamente  Cefpu- 
gli ,  che  ardono  ,  Cart.  nelVlrnrnag*  dì 
dettz  Dea  . 

In    facciaa  Cerere   Ci   vede    Fetonte 
Figlio  della  Ninfa  Climene  ,  e  del  So- 
le, 


le  ,  clic  avendo  ottenuto  dal  Padre  di 
poter  un  dì  guidare  il  di  lui  Cocchio . 
fuggendogli  i  quattro  Cavalli  fuori  dell* 
ufitato  fentiero  ,  fé  ,  che  fi  abbrugiafle 
il  Mondo  per  V  eccepivo  calore  -y  on- 
de fulminato  da  Giove  cade  nel  Pò  col 
Cocchio  ,  e  co  i  Cavalli ,  come  vedefi 
dipinto  coli*  aria  infuocata  al  folito 
dell'  Eftate  .    Ovid,  met*  lìb.  z. 

CAPITOLO    VII. 

Stanca  detta  dell'  Autunno. 

LA  terza  Stanza  alta  pai.  2  5.  long. 
36. ,  e  larga  27  f-  dimoftra  1*  Au- 
tunno accennato  nel  mezzo  della  Vol- 
ta fatta  a  fchifo  in  una  figura  confimi- 
le  a  quella  delle  Stagioni  deferitte ,  pie- 
na di  Uve  ,  Foglie  ,  ed  altre  Verdure 
a  lei  proprie,  con  Rabefchi  d*  intorno, 
abbracciati  da  Ellera  ,  e  verdeggianti 
frondi  .  Vi  fi  vedono  piccoli  Quadri 
in  chiaro  ofcuro  ,  dove  fono  Putti  in 
nudo,  che  fchersano  fra  Botti  j  Altro- 
ve fi   vedono  coglier  Uve  con  picciole 

Sca  ♦ 
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Scale  ;  In  altra  parte  Putti  trafportare 

dette  Uve  appefe  in  grappi  su  picciola 
Pertica  ,  e  finalmente  altrove  gettatele 
iti  Tini  ,  piftirle  .  Più  baffo  vicino  al 
Cornicione  v*  fono  dipinte  fra  elfi  Ra~ 
befchi  quattro  ubbriache  Baccanti  por- 
tate graziofamente  da  Satiri  . 

Nelle  quattro  facciate  dell'  importa 
di  efTa  Voli-a  ,  e  fopra  la  Porta  deli' 
ingreflb  è  dipinto  Bacco ,  eftratto  dal 
Ventre  di  Semele  Figlia  di  Cadmo  Re 
di  Tebe,  morta  fulminata  da  Giove-*, 
che  fi  attaccò  al  femore  l'immaturo 
feto ,  per  darlo  poi  alla  luce  compiuti 
i  nove  mefi*  Onde  fu  detto  Bacco  na« 
to  due  volte;  Buffon.  Elucìd.Poetic. 

A  finiftra  vedefi  Bacco  adulto ,  ^ 
valorofo  Capitano  navigare  nella  fua 
Nave  ,  ornata  di  vaghe  verdure  ,  Fu 
quefta  depredata  nel  Mar  Tirreno  da  i 
Corfari  Tofcani  5  che  volendola  diviare 
dall'  intraprefa  navigazione  verfo  l'In- 
die ,  balzati  in  Mare  furon  convertiti  in 
Delfini  ,  come  Io  riferifce  il  Mzlfatt* 
Immag.  de  Dei. 

Nella  facciata ,  che  fiegue  vedefi  Bac* 

co 
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co  ritornare  dall'  Indie  con  Trionfo  Co- 
pra, d'  un  Cocchio  tirato  da  Tigri ,  e-» 
comitiva  di  Silvani  ,  e  Baccanti ,  affie- 
me  con  Femine  Indiane  •  E  nell*  ulti- 
ma fi  ve^e  il  medemo  trucidato  da  i 
Tiranni  Titani ,  fatto  in  pezzi  ,  cotto  , 
e  poi  di  nuovo  rifufcitato  Fanciullo , 
quali  cofe  come  dice  il  Cartar.  lm~ 
mag.  de  Dei  :  S  gn'ficano  le  Uve  ,  che 
fi  pittano  oer  firnc  Modo ,  quefto  fi 
cuoce  per  farne  Vino  ,  e  le  firaziate 
membra  ,  che  iono  le  Vinaccie  ripofte 
appretto  le  Viti,  a  Tuo  tempo  riprodu- 
cano intiere  le  Uve, 

CAPITOLO   Vili. 

Stanca  detta  dell  Inverno  • 

NElla  quarta  Stanza  detta  dell'  In- 
verno alta  pai.  x5.  ,  longa  pai. 
3<£. ,  e  larg.  paL  %6. ,  oltre  la  folita — » 
F  gura  in  mezzo  ,  i  proprj  fegni  Ce- 
leftì ,  la  Mafchera  ,  ed  altri  ornati  ,  fi 
vedono  tra  Rabefchi  picciole  Figure-*, 
che  fi  (caldano  al  fuoco  i  Altre  amman- 
tate 


tate  per  il  freddo  ,    altre  in  aria  cori-* 

beiliiJìmi  Vafi  gittar  acqua,  Augelli  ac- 
quataci ,  Alberi  ienza  frondi  ,  e  figure 
de  Fiumi  a  giacere  con  Urne  (otto , 
che  dan  fuori  Torrenti  :  tutte  cofe  di- 
inoftranti  quefìa  umida  ,  e  rigida  fta- 
gione . 

A  man  finiflra  nelP  ingreflb  è  dipin* 
to  tra  Nubi  un  confeflo  di  Dei ,  ch<^* 
concitano,  e  rifolvano,  come  dicano  i 
Poeti,  di  flerminare  il  Mondo  con  di- 
luvio d*  acqua  ;  Semidei ,  e  Ninfe  a  Ter- 
ra, che  mormorano  per  il  pregiudizio, 
che  da  tal  univ^rfale  ft  rminio  temea- 
no  ,  e  Monte  appteflb,  dove  Giove_> 
ripoie  i  Fulmini ,  per  non  incendiar  il 
Mondo  con  eflì  .  Nella  facciata  (opra 
T  'ngreflb  è  Vulcano  ,  che  con  Tena- 
glie ,  Martello  ,  e  Catene  lega  Borea, 
Vento  dipinto  in  figura  di  Uomo  afeiut- 
to,  e  robufto  ,  che  impedifce  le  Pioggie. 

Nel  Quadro  ,  e  vano  appretto  ,  che 
è  fopra  la  Fineftra  vedefi  Eolo  Re  de 
Venti  nell'alta  Torre  di  fua  Reggia  e 
con  Bandiera  alzata  iòpra  un  graiw, 
Legno  ,  qual  Albero  di  Nave ,  che  (al- 
leva « 
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leva  i  Nembi ,  e  1  Venti  acquofi  ;  Alla 

deftra,  che  appunto  è  dalla  parte  ver- 
fo  Auftro,  fi  vedono  (offrire  tra  orcu- 
re  Nuvole ,  che  copron  1'  aria  ,  T  fi-^ 
con  gote  gonfie  ,  che  figuran  li  g  à  fol- 
levati  Venti  .  E  nell'ultima  faccata  fi 
offerva  dipinto  il  Diluvio  con  Cadave- 
ri ,  che  galleggiano  full*  onde ,  ed  iì  fo- 
lo  Naviglio  di  Deucalione  ,  e  Pirra__*  9 
che  Cccfi  alle  già  Scoperte  rive  marra- 
no di  compiangere  il  fjneftiffimo  nau- 
fragio :  Ovid.  metam.  lìb.  primo  • 

CAPITOLO    IX. 

Gabinetti  dell9  Appartamento 
de  i  Prelati  &c. 

DAlla  fudetta  Cammera  per  Scalet- 
ta fegreu  di  pochi  fcalifli  >  oltre 
l'altra  più  commoda  Scala,  fi  afeende, 
e  fi  entra  in  due  Gabinetti  ,  uno  de_> 
quali  è  ricavato  nel  quinto  Torrione 
alto  .  E*  tal  Gabinetto  fin*  ai  Corni- 
cione alto  pah  iì  •— $  largo  pai.  z6*> 

longo 


lòngo  pai*  26.  f*,  ed  in  Un1  angola 
della  volta  ,  fàcta  a  fchifb,  è  dipinto  1* 
Eterno  Padre  ,  che  crea  il  Mondo  > 
cioè  Cielo ,  e  Terra,  come  alla  Gened 
lib.p.tap.p.  Neil*  angolo  appretto  fi  ve- 
de eflb  Eterno  Padre  in  aria  feparare  le 
acque,  che  erano  fotto  il  Firmamento  , 
da  quelle,  ehe  erano  foprà  eflb  Firma- 
mento t  Genefi  Jud.  nnm.  7.  Nell'altro 
fa  germogliare  dalla  Terrà  Piante ,  ed 
Erba  verdeggiante:  det. Genefi  num*  lù 
fieli*  ultimo  angolo  fi  vede  creare  nel 
Firmamento  i  due  gran  Luminari,  it 
Sole  ,  e  la  Luna  ,  come  al  numero  14.* 
e  in  mezzo ,  che  è  il  più  alto  di  efia-> 
volta  fi  vede  crear  l'Uomo  di  fango, 
é  giacente  efanime  in  terra  ,  darfeglt 
dall'Eterno  Padre  col  fuo  Divin  Fiato 
T  Anima ,  e  lo  Spirito  :  come  alla  Gez. 
né  fi  cap.  2.  fiwm.  j. 

Ne*  vani  intermed;  tra  detti  angoli 
a  man  finiftra  è  una  figura  di  grati-* 
Donna  a  federe  veftita  di  nobil  Man- 
to, con  faccia  amàbile,  rivolta  a  fini- 
Ara  con  una  chiave  in  mano  da  quefto 
lato,  e  piede  fopra  di  una  flabil  pie* 

C  tra 
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tra  $  Un'altra  faccia  porta  fopra  l'occi- 

pite  di  canuto  Vecchio  ;  Un  Timone 
di  Barca  alla  deftra,  e  piede  appoggia- 
tovi (opra  ;  Si  allude  alla  S.  Chiefa  , 
che  fondata  (opra  a  ferma  Pietra  ,  ri- 
cerca nel  fuo  Capo  Vicario  di  Griffo, 
fano  fapere ,  per  ben  reggerla  qual  Na- 
ve di  Pietro  colla  dottrina,  e  per  apri- 
re il  Cielo  a  Fedeli ,  colla  Podeftà  per 
il  motto  di  Platone,  che  fopra  è  fcrit- 
to  -  Vfquequaque  fgpere  oporict  = 

Nell'altro  v*no  a  deftra  è  un'altra-» 
iìmil  figura,  con  in  mano  un  Serpe  in 
circolo,  e  Gigli  azzurri  nell'altra  ;  t~* 
pare ,  che  alluda  alla  vita  di  un  giufto 
che  germoglia  qual  Giglio  ,  fiorifee  in 
eterno,  e  da  un  regnare,  che  non  ha 
fine  per  il  motto  fopra  =  Imperìumfim 
jìne  de  dì  = 

Nel  feguente  vano  è  un'  altra  gran 
Donna  a  federe,  maeftofamente  veftita, 
colla  man  finiftra  al  femore ,  e  colla.-» 
deftra  foftiene  una  ftatuetta  di  Pallade, 
con  afta,  e  feudo:  Tiene  detta  princi- 
pal  figura  un  piede  con  coturno  fuori 
del  Manto  fopra  d'un  n^obil  Cufcino  ver, 

de, 
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cfe,  e  fi  crede  la  Vittoriofa    Sapienza 

di  un   Grande  ,    che  deve  ftare  infuo 

grado  per  il;  Motto,  che  vi  è  fopra  - 

Sfa  in  grada  tuo  . 

Neil*  ultimo  vano  è  un'altra  fimile 
Donna  a  federe ,  ma  più  riccamente-* 
veftita  ,  e  adornata  di  gioje  con  una 
Cornucopia  nelle  mani,  e  profondetut- 
te  le  monete:d'òro  ,  che  dentro  vi  era- 
no ,  ed  è  /imbolo  della  generofa  libe- 
ralità per  il  motto,  che  vi  è  fopra» 
^elìquias  ejfundei^ 

II  Gabinetto  appretto  alto  fin'al  Cor- 
nicione pai.  ij.long.i  8.  ~  ,e  larg.!7»>C 
dipinto. folo,  nelj mezzo  della  volta,  fi* 
gura  Adamo  ed  Eva  dilcacciau  dal  Pa- 
radilo  Terreftre  per  la  diiobbedienza 
commeffa  come  alla  GztieLCap.j.  ff.23. 

Da  quefti  Gabinetti  fi  paffa  alle  al- 
tre-quattro  Stanze  ,  e  Sala,  che  refta* 
no  ,  e.  formano  l'appartamento  dell'In- 
verno , ,  perchè  è  verfo  Ponente  %  che-» 
partecipa  anche  del  mezzo  giorno  •  E' 
quefto  sì  nella,  Sàia  ,  che  è  deftinata 
per  Teatro ,  sì  nelle  Cammère  ,  due-» 
delle  quali  fono  abitate  dal  Guardaroba 

C  %  ba* 
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b*  ,  duna   grandezza,  e  mifara  fimile 

all'altro  Appartamento  dell'EftatejE  per 
effer  le  Pitture  neiie  fole  volte  di  Ra- 
befehi ,  piccioli  Templi ,  Paefini ,  ed  Im- 
prefe  fenza  alcun  foggetto  ,  e  penfiero 
unito  ,  non  ho  creduto  di  doverle  tra- 
feri vere. 

CAPITOLO  X. 

Appartamento  nobile  ,  e  fisa 
Gran  Sala  • 

> 

Ascendendo  al  terzo  Piano ,  che  è 
al  pari  del  Giardino  ,  fi  trova  in 
primo  luogo  il  Portico  circolare  fupe- 
xiore  al  già  detto,  largo  pai.  19.  7- tut- 
to dipìnto  come  di  fotto  dal  Tempefta 
con  varj,  e  fempre  nuovi  rabeschi,  e 
nicchie  attorno  con  dentro  bufti  di  mar- 
mo finiffimo  de*  primi  dodici  Cefari  la* 
VOrati  dalla  Scuola  di  Michelangelo . 

Da  detto    Portico  fi  entra  in  una_# 
gran  Sala  alta  pah  30.  -7  fin*  al  Corni- 
cione, longa  palmi  83.  ~  e  larga  pal- 
mi 
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mi  41.  v  •  Ha  quefh  cinqnc  gran  Fi- 
neftroni  verfo  Caprarola  ;  é  quello  di 
mezzo  con  Ringhiera  di  pietra ,  che  pò* 
fa  fopra  te  Bugne  ,  e  rilievo  del  Por- 
tone di  fotto ,  e  per  l'eminenza  del  luo- 
go, ed  elevazione  della  gran  Fabbrica, 
fi  gode  colla  vifta  non  folo  tum  det- 
ta Terra,  h  vaga  facciata  dell4  Chie- 
fa  di  S,  Sìlvefìto  fuo  Convento,  e  Ca- 
fino  ,  e  poco  lontano  il  gran  recinta 
di  Muro  detto  il  Barco  ,  de'  quali  fi 
farà  in  appreffo  menzione;  ma  ancora 
Roma,  fua  Campagna, Latio ,  Unbria* 
Sabina ,  e  più  oltre  i  Confini  del  Re- 
gno di  Napoli  .  Dentro  effa  Sala  ve- 
de  fi  a  de  Ara  una  vaga  Fontana  di  mi- 
nuto Mufaico  in  bailo  rilievo, che  rap- 
prefenta  un  Paefino  in  diftanza  coo_-> 
Fiume,  che  vi  feorre  in  mezzo  r  efet 
Statue  di  finiflìmo  marmo,  fra  le  qua- 
li  è  Cupido  addormentato  con  diverfi 
Putti ,  ed  Amorini  ;  uno  fopra  di  un 
Delfino ,  l'altro  fopra  di  un  Cavallo  Ma- 
rino, e  il  refìante  in  altre  ,  e  diverfe 
pofiture ,  che  tramandano  in  varj  mo- 
di acqua  nel  Vafcone  ovato  in  mezzo 

C  I  di 
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di,  giallo  antico  di  più  che  vagolavo* 

ro.  Nel  refto  detta  Sala  è  dipinta  in 
og^i  fua  parte.  Nella  facciata  incontro 
detti  Finefìroni  fono  altrettante  arcate 
di  peperino,  che  accompagnano  gli  Ar- 
chi di  detti  Fineftroni  ;  bell'arcata  di 
mezzo  è  la  Porta,  per  dove  fi  entra  , 
e  negl'altri  quattro  fonò  dipinte  alla 
groflolana  le  quattro  Stagioni:  Ne  i  va- 
ni, e  Sopraporte  le  'Città  di  Parma, 
Piacenza  ,  e  luoghi  dello  Stato,  cioè 
Caflro,  Ronciglione,  Caprarola,  Cani- 
no, Fabbrica,  Marta  >  CapodiMonte> 
e  rifola  Farnefìana  * 

Le  Pitture  della  volta  ,  che  è  fatta 
a  botte  hanno  per  foggetto  i  fatti  di 
Ercole  ,  e  nelle  lunette  in  faccia  ìa_. 
Fontana  fi  vede  effo  Ercole  addormen* 
tato  ,  e  Belgione  col  Fratello  rubbargli 
i  due  Giovenchi,  che  effo  Ercole  pri- 
ma trafugati  avea  dalle  Spiàgg'e  dell' 
Eritreo,  come  dalli  due  verfi  fotto 
Tìdgion  abflraxitfòrsitn  cum  Fratrè  *Ju~ 

£hos  laguiAlcìdetEìì  href  cduxeratOris 
Sopra  la  Fontana  vedefi  una  piog- 
V  già 
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già  di  faflfì  manciata  da  Giove  In  ajuto 

di  detto  Ercole  ,  e  quefto  ricuperare^ 

i  già  detti  Giovenchi  i  ed  uccider  Bel- 

gione  j  e  '1  Fratello    cori  effi  fallì    ne* 

Campi  di  Lamone  co  i  feguenti  vérfi  «> 

Saxct  pluunt  buie  umilio  Jove  mijfa 
per  aura* 

Pr  adone*  quibus  oppreffit  Lamonis  irà 
Arvte  . 

Neirimporta  della  detta  volta  tra_i 
vaghi  Stucchi  in  quattro  piccioli  qua- 
drati bislonghi  fono  dipirite  altre  forze 
fatte  da  Ercole  *  cioè  quando  vinfe  il 
Centauro  j  Legò  ,  e  fuperó  il  Cerbero 
trifauce;  In  Lerna  ,  luogo  della  Morea 
tagliò  i  Capf  all' Idra  j  e  colla  fiaccola 
accefa  impedì  $  che  rinafeeffero  in  ogni 
capd  recifo  altre  fette  tede  ,  e  l'ucci- 
k\  Vinfe  Acheloo  Fiume  in  forma  di 
Toro  fopra  deferitto  é  Ovid*  Metani.  9* 
le  quali  favole  più  difFufamente  firac- 
contano  da  Diod.  Siculo 

Nel  più  alto  della  detta  volta  *  ei> 
ne'  quattro  quadrati  più  grandi  è  di- 
pinta la  Favola ,  che  riferifce  Servio  s 
e  di  cui  fi  è  parlato  di  (òpra  al  §«  Fa- 
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voleggiVano  &c.  Nel  Quadrato  a  fini- 

Ara  delPIngreflò  vedefi  in  faccia  Erco* 
le,  che  a  prieghi  de' Cimini  Pallori mo- 
ftrò  le  (W  forze  col  ficcare  in  terra  il 
fuo  Palo  d>  ferro  nella  Valle  di  Vico, 
che  è  del  Territorio  di  Caprarola  (ot- 
to il  Monte  Cimino  coi  verfo  = 

Alcìdzs  fcrrum  infixit  tellure  fub  ima* 
Neil*  altro  fimil  quadrato  a  deftra_-> 
fi  vedono  i  Paftori  quafi  tutti  in  nudo, 
che  fi  affollano,  e  fi  sforzano  di  fv^l- 
lerc  detto  Palo  per  commandamento  di 
Ercole  ivi  prefente ,  ma  in  vano  fi  affa- 
ticarono, non  avendo  per  tale  impiefa 
forze  baftanti,  col  verfo  fotto:  Cottane 
tur  manibus  ^Juvenes  evellere  telum  , 

Nel  Quadro  in  faccia  fi  vede  detto 
(Palo  tirato  fuori  dal  Aiolo  a  viva  for- 
za da  Ercole  con  ftupor  de  Paftori ,  che 
T attorniano,  e  fi  oflerva  dall'apertura 
della  Terra  featurire  abbondantiffime-» 
acque,  col  verfo:  Extrait  Alcide*  la- 
cus  uniccrupit  byatu\  e  dette  acque-* 
vedonfi  in  mezzo  d*  efla  vo!ta  ftagnarfi 
in  ampio  Lago,  con  Ercole  fcherzarvi 
in  mezzo  nuotando  ,  dipinto  con  arte 

ottica  | 
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ottica  ,  che  fcmbra  da  ogni  banda  fi 
volti  ,  e  rimiri  chi  lo  guarda^  con  ftu- 
pore  della  moltitudine  de  Paftori ,  Don- 
ne ,  e  Fanciulli  ;  alcuni  de  quali  pieni 
di  fpavento  con  bocca  aperta ,  e  brac- 
cia elevate  pare,  cheftrillino,  altri  che 
fugghino,  altri  ,  che  falifchino  Alberi, 
per  non  reftar  annegati. 

Neil*  ultimo  Quadro  fi  vede  lo  fiac- 
cato Colle  Trecimili  detto  di  fopra-j* 
che  reflò  quafi  chiufo  ,  e  circondato  da 
dette  acque ,  e  su  di  quello  fabricarfi  a 
detto  Etcole  un  fontuofo  Tempio  da  i 
Contadini  Paftori  in  memoria  del  benefì- 
zio dell'  acqua  da  loro  ottenuto,  e  del  co- 
modo recaroli  di  abbeverare  gl'Armenti 
E  t  a  l'Artefici ,  che  vi  lavorano  è  dipin^ 
to  Giacomo  Barozza  con  Compatto  iti 
mano  come  Architetto  in  atto  di  adi- 
fiere  a  detta  Fabrica  ,  e  Gian  Angelo 
Barozza  fuo  Fratello  Capomaftro  Scar- 
pellino ,  che  puone  in  efecuzione  i  di 
lui  ordini,  e  difegni,  ed  altri,  col  ver- 
io  fotto  :  Hic  UH  Templum  Pube:  fa* 
cravìt  agretti*  .  Ne  qui  farà  fuor  di 
propofito  for  noto,  che  tal  favola,  e 

Fabri- 


4* 
Fabrica  di  Tempio  ha  qualche  cofa  di 

verifimile ,  e  probabile  $  poiché  nella  cima 
di  detto  fiaccato  Colle  *  che  altri  chia- 
mano Mónte  Venere  fopra  il  Lago  Or- 
fini  ,  è  pur  oggi  verfo  il  mezzo  gior- 
no un  grande  ,  e  fpaventofo  Antro , 
quafi  inacceffibile ,  non  totalmente  fat- 
to dalla  natura  .  Ivi  ne  paffati  tempi 
fon  flati  continui  Spiriti  i  ed  illufioni  ,• 
come  alle  lettere  di  Enea  Silvio  46* 
riferite  dal  Collegio  S^lmaticenze  .■  Tom  4 
5.  cor  fi  Morale  Trattate  x\<  de  Pr<ff- 
ceptìi  Dacalogi  Capè  $<  pun£i*  9.  §.  2. 
num<  178*  *  e  prefentemente  nel  cupo 
di  eflb  gran  vacuo  fi  vedono  antiche^ 
macerie  ,  e  Scale  per  feender  più  fotto  % 
dimoftrazionr,  eveftigie,che  pervado- 
no eflervi  flato  un  qualehe  tempio  per 
T  antica ,  e  cieca  Gentilità . 

CAPITOLO    XI. 

Cappella  - 

A  detta  grati  Sala  (\  patta  alla-* 
Cappella ,  che  è  in  rotondo ,  per 

effer 
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efler  fopra  la  defcritta  Guardarobba_>  ] 

ed  accompagna  il  tondo  della  Scala  • 
Tal  Cappella  è  alta  fin*  al  Cornicione 
pai.  21.,  e  di  diametro  pai*  41*  E*  am- 
mirabile per  il  mattonato  minutiflfìrao  > 
e  di  vago  lavorò,  che  fa  rifletto  all' an- 
damento de  Stucchi  della  Volta  fatta 
a  Cupola ,  come  quella  della  Scala  ;  ma 
molto  più  per  le  Pitture,  che  vi  fiam- 
micano* Nel  mezzo,  e  nel  più  alto  è 
dipinto  Iddio  Padre  ,  che  crea  V  Uni- 
verfo  *  Più  baffo  ne  i  Medaglioni  con—» 
Stucchi  rilevati;  fi  vede  la  creazione-* 
di  Eva;  Il  Diluvio  univerfale;  Il  Sagri- 
ficio  di  Abramo  ;  La  Sommerfione  di 
Faraone  nel  Mar  roflb  con  tutto  V  Efer- 
dto  ;  Davidde  unto  Re  da  Samuele  Pro- 
feta >  e  finalmente  lo  fletto  Re  d'Ifrael- 
lo  in  Trono ,  che  efigge  i  Tributi  da  i 
Popoli  a  lui  foggetti. 

Sotto  il  Cornicione  dove  è  V  Altare 
Ila  dipinta  la  Pietà  .  A  cornu  Evan- 
gel;  S-  Paolo  >  e  fopra  in  picciolo  chia- 
rofeuro  la  fu  a  converfione  .  A  cornu 
Epiftolae  S.  Pietro,  e  fopra  il  fuo  Mar- 
tirio •  Attorno  in  egual  grandezza ,  c-p 
0  nic* 
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nicchie  piatte  gli  altri  Apoftofi  col  Io 

ro  Martirio  di  fopra,  parimente  it*ehia- 
rofeuro ,  eccettuata  S.  Tommalo  ,  che 
ha  fopra  il  latto  fucceduto  nel  Cenaco- 
lo, dove  toccò  il  S.  Coftato  di  Crifta. 
Nelle  Tefte  poi  di  S..  Giacomo ,  e  di  S» 
Taddeo  sv  avverte  effervi  effiggiati  nel 
primo  Giacomo  Barozza  detto  tigno- 
la ,  e  nel  fecondo  Taddeo  Zuccari ,  pri- 
rao  de  tre  Fratelli  Pittori  di  detto  Pa- 
lazzo . 

In  altre  due  Nicche  più  grandi ,  che 
accompagnano  quella  dell'  Altare,  fona 
in  una  Maria  Santiffima  coli*  altre  Ma- 
rie, che  andarona  al  Sepolcro  >  E  nell* 
altra  S.  Gian  Battifta  predicante  ,  che 
coir  indice  accennar  verfo  1'  Altare  colla 
folita  ifcrizione  :  Ecce  Agnus  Dei  &c.  t 
e  di  fotto  la  di  lui  Decollazione.  N^ 
tre  foprapporti  S.  Gregorio  Papa  io-* 
mezzo  ,  dov'  è  la  Sagreftia ,  e  Stanza 
per  il  Cappellano-  coli'  ufeita  nel  Porti- 
co ,  a  deftra  S*  Lorenzo ,  ed  a  finiftra 
S.  Stefano* 


CA- 


CAPITOLO  XII.4* 

Sala  de  fatti  Farnesj  ; 

ACcanto  a  quefla  Cappella  è  il  Sa-i 
Ione  detto  de  fatti  Farnesj  ,  che 
ha  parimente  F  ufcita  nel  Portico  ,  ed 
è  alto  fin  al  Cornicione  pai.  z8.  lungo 
80.  «r  >  e  ^arg°  40.  f-  Nel  mezzo  del- 
la Volta  fatta  a  Schio  è  dipinta  tra-# 
vaghi  Stucchi,  che  la  dividono  inqua- 
drati F  Arma  della  Sernia  Cafa ,  e  in- 
torno in  fimiii  vani  è  la  Religione  ,  la 
Sovranità,  il  Valore,  e  la  Fama,  Più 
vicino  al  Cornicione  è  dipinta  la  Vitto- 
ria ottenuta  da  Pietro  Farnefe  contro  t 
Nemici  di  Santa  Chiefa  Fanno  1100; 
nelle  Marine  di  Tofcana  vicino  le  vefti- 
gie  dell' antichiffima  Colonia  Coffa-»; 
che  in  memoria  di  tal  Vittoria  fece  il 
medemo  riedificare,  abitare,  e  chiama- 
re Orbetello  coli*  ifcrizzione  fotto  :  Pe- 
trus Farri  e  firn  hojìibus  S.  %grfian*  J5c- 
clefi<e  pulfn  ,  &  profligatis  in  Veflìgth 
Co  fa  Vulccntìwn  Qrbltcllum  Vigoria  Mo% 
mmtntum  twaìdìt  anno  fai.  11 00. 

Qui 
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Qui  fotta. ,  che  è  nella  facciata  del 
Cammino  fta.  in  mezzo  il  Ritratto  di 
Arrigo  IL  Re  di  Francia  coll'infcrizzio- 
nt  —  Hcnrico  Fr  ancor  um  7{egi  Maximo 
Vantili*  Farne/i*  confermatovi  -.-  A  de- 
fixa  fi  vede  Pierluigi  Farnefe  eletto  Ge- 
nerale dcll'Efercito  Pontificio,  da  Pao- 
la III»  con  lefeguenti  parole  —Petrus 
Luifius  Farne fìus  a  Paulo  III.  Pontificc 
Maximo  Eceleftajlici  Exercitus  Impera* 
tor  con/litui  tur  aiMO.if$s.-~Ed  a  Ani- 
dra vi  è  Orazio  Farnefe  Principe  di 
grand'animo  ,  e  Nipote  di  Paolo  III.. 
dichiarato  Prefetto  di  Roma  in  luogo  del 
Duca  di  Urbino  colla  ferino  Paulus  III* 
Pontifex  Maximm  Horatìum  Farne  fium 
^Nepotew  fumma  /pei  adolefeentern  Pr<c~. 
feftum  Vrbis  creat.  anno  lai  1^38. 

Nella  parete  in  faccia  è  dipinto  nel!a 
volta  Guido  Farnefe  >  che  come  dice  il 
Sanfuino  fu  Veicovodi  Orvieto,  e  Ca- 
pitano di  Papa  Giovanni  XXL  nel  Pa- 
trimonio di  StChiefa.  Fu  quefli  eletta 
anche  Prencipe  di  detta  Città  da  i  Cit- 
tadini medefirni ,  e  per  tale  riconofeiu- 
to  5  puofe  in  perfetta  pace  il    Popolo 

pri- 
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prima  divifo  in  fediziofe  fazzioni  ,   fé- 

guitando  il  governo  felicemente  fin  che 
viiìe,  coni?  jorrp  fi  Ugge  .  Quido  Far- 
ncfius  Uriti  Vctms  Prìncipatum  Civi- 
li us  ipjiì  ccfirentibm  ,  laborantì  intejli- 
n>s  a(fccrc;is  ,  Chi  tati  <,fcdìiioja  fazione 
e] cela  ,  pacem  }  Ó>  tranquilla  atem  refi?» 
tult  anno  1515, 

Sotto  il  Cornicione  in  mezzo  è  il  ri*' 
tratto  di  Filippo  II.  Re  di  Spagna  con 
ritenzione  Philippo  hlfpaniarum  2$egl 
Jldax*  ob  ex  imi  a  in  Domum  Farnejiam 
purità  = .  A  deftra  fi  vede  Ottavio  Far- 
nese (già  fatto  Duca  di  Camerino  per 
morte  di  Gemmaria  Varani  fenza  pro- 
le mafcoliha)  e  Margarita  d'Auftria  fi- 
glia di  Carlo  V,  Vedova  relitta  di  Alef- 
fandro  Medici  Gran  Duca  di  Firenze 
ipofarfi  infieme  prefente  il  Sommo  Pon- 
tefice Paolo  III, ,  collo  fcrirto  fotto  — 
Offavius  Farnejìus  Camerini  Duse  Mar. 
garitam  Caroli  Imperatoria  Jiìiam  Pati- 
Io  Uh  Ponti f.  Max.  aufpicc  [ibi  dejpon- 
det  anno  j  $39.  A  finiftra  fta  dipinto  Ora- 
zio Farneie  già  fatto  Duca  di  Caftro, 
ch'avea  avuto  dalla  Santa  Sede  in  per**. 

muta 
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muta  diFrafcati,e  Diana  figlia  di  «Ar- 
rigo Valefio  II.  Re  di  Francia  ,  che  pari- 
niente  fi  fpofano  coll'Ifcnzione;  Hen- 
ricus  1  L  Vale  firn  G alitar  um  Rex  Oratiù 
Farnejtù  Ca/ìri  Duci ,  Dianam  filiam  in 
Matrimoni  um  collocai  anno  fai.  1 ?  $  z. 

Nella  facciata  grande  in  contro  h 
Fineftra  è  dipinto  (opra  la  volta  il  glo* 
riofo  fatto  di  Pietro  Nico'ò  Farnefe 
nell'anno  ijj-51.  allorché  nelle  turbolen- 
ze dell'Italia  regnando  Innocenzo  VI.  ; 
vintii  nemici  di  S  Chiefa  con  morte  di 
5000.  di  loro,  liberò  Bologna  dall'im- 
minente pericolo  dell'attedio  ,  come_> 
dalla  fcritta  memoria  —  Petrus  ^Nicolai*! 
Farnrfus  Scdii%oman(C potcntiffitnis  Ho* 
/li  bus  >  memorabili  prurìto  fuperatis  hnmU 
ncntì  cbfidionis  per/culo  Hononiam  liberat 
anno  ijtfi.  Appretto  vi  è  Ranuccio  Far* 
nefe  Avo  di  Paolo  III.  allorché  fu  fatto 
Generale  di  S  Chiefa  da  Eugenio  IV. ,  e 
per  le  grandittl me  benemerenze  a  cag- 
gione  delle  btlle  Vittorie  riportate  in 
favore  di  S.  Chiefa,  ebbe  in  dono  la_> 
tofa  d'oro  coll'Ifcrrzione  •  —  Ranuttut 
Farnc/ius  Pauli  HL  Pape:  Avus  ab  Eu« 

genio 
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genio  1V.P  enti  (Ice  Max.  7{ofé  aure  te  ma- 
nere  ìnfignìtm  Pontificii  Exercìtm  Impe* 
rator  conjlituitur  anno  fahi^^. 

Sotto  il  Cornicione  iti  mezzo  (opra 
la  porta  fi  vede  una  gran  Guerriera  a£ 
fifa  con  una  Lupa  fotto,  che  dinotai 
Roma,  à  finiftra  è  dipinto  Francefco  I, 
Re  di  Francia,  che  riceve  in  Parigi  con. 
magnifica  pompa  Flmperador  Carlo  V» 
il  quale  andava  in  Fiandra  per  repri- 
mere una  ribellione;  Ed  Aleflandro Car- 
dinal Farnefe  Legato  Apostolico  .  Ne  i 
Perfonaggi ,  che  portano  in  tal  funzio- 
ne Tafta  del  Baldacchino  i  tre  nominati 
Fratelli  Zuccari,  effigiarono  fé  fteffi ,  e 
vi  è  ferino  —  Francìfcui  Galliarum  ^e^ 
Carolum  V»  Augujìum  comprìmendo  defe* 
diionis  e  a  té  fa  in  cBclgium  proficifceniem% 
Ó*  Alexandrum  Farnejium  Cardinale™ 
magni*  de  rebus  legatum  Luteri  a  Pari* 
fwrum  -  ampVijfimo  apparata  fufeipit  an+ 
no  i?4#. 

A  dcftra  è  dipinto  FEfrrcito,  che  da 
Papa  Paolo  III.  fotto  la  condotta  di  Ot- 
tavio Duca  di  Parma  e  Piacenza  fu  fbe- 
dito  infieme   col   Cardinale  Alcffandro 

D  Far- 
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Farnefe  Legato  Pontificio  ,  é  Fratello 
d'i  dertp  Duci  a  Carlo  V.  infoccorfo  per 
la  Guerra  di  Religione  iti  Germania 
condro  Filippo  Laugavio  d'Haffia,  e  Gian 
Fede  *ico  Dica  di  Sa  (fonia  —  Paula:  IH. 
Ponti fcx  Adax.  Carolo  V.  Imperatori  con* 
tra  L?*t-ranos  bcllum  gerenti  Alexandre 
Farne  fio  Cardinali  legato  ,  &>  Ottavio 
ejui  Fratre  Parma  &*  Piacenti*  Prin- 
cipe Copiar um  Duce  magna  Italorum  au- 
xilia  mittit  anno  i?4ó. 

Nella  facchta  delle  fineftre  fopra  il 
Cornicione  è  dipinto  Pietro  Farnefe-* 
Quinto  Generale  di  Firenze  allora  Re- 
pubblica ,  il  quale  vinta  ,  e  fuperata_* 
Pifa  ,  entra  trionfante  in  Firenze^ 
nel  ij<5*i.  coirifcrizione  —Petrus  Far- 
ftefius  Reipublica  Fiorentina  Jmperator 
magni s  Pifanorun  Copìis>  capto  Duce,  ob- 
ftdlone  occifis ,  Vrbem  Fforcntiamtrìun- 
fans  ingreditur  anno  i$6z.  e  E  accanto 
vedefi  Ranuccio  Farnefe ,  che  vien  eletto 
Generale  di  detta  Repubblica  in  luogo 
del  defonto  Fratello  Pietro,  come  dilla 
fottoferitta  Epigrafe  -  'fianutius  Farac- 
Jius  à  Fior  enti  nh  difficili  ^public  a  tem* 

pore 
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pore  In  Prtrì  Frafrh  mortai  locum  Co- 
piarti a  omnium  Dux  de  ligi  tur  anno  Chri% 
Jìi  1361. 

Sotto  il  Cornicione  è  dipinto  j]  Car- 
dinale Aleffaii-Jro  Faràèfè  fpedito  dal 
Papa  Paolo  III.  Legato  Pontificio  all'Im- 
perador  Carlo  V.  per  trattare  intorna 
alla  Guerra  da  muoverli  contro  i  Lu- 
terani ,  e  fi  abbocca  con  detto  Impe- 
ratore ,  e  con  Ferdinando  di  lui  Fratello 
Re  de  Romani  in  Vormìzia  colFIfcri- 
zione  —  Alexander  F irne  firn  Cardinali* 
a  Paulo  III  Ponti  fio  e  Maximo  de  hello 
Luteranis  inferendo  Legatiti  Formati* 
cwn  Carolo  Imperatore ,  &r  Ferdinand* 
T^omanortm  R:ge  congreditur  anno  e  5  44.. 
E  accanto  Ci  vede  frftcffò  Cardinal  Far- 
nefe  in  atto  di  ricevere  da  Giulio  HI. 
la  Città  di  Parma  non  riftituita  ad  Ot- 
tavio di  Lui  Fratello  a  cui  vie»  confe- 
gnata  da  detto  Cardinale  ,  coi  che 
fi  mettono  in  pace  ,  e  quiete  lo  Stato  ,  e 
le  raggionì  della  SereniifimaCara,  sì  per 
la  pretenzfone,  che  gl'Imperiali,  morto 
già  Pierluigi ,  e  pre'à  Piacenza  ,  aveano 
{òpra  la  Città  di  Parma,  sì  anche  oer 

D  %  Taf- 
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l'attedio   fatto  a  quffta  "dall'iftefle  armi 

pontificie  —  Alexander  Cardinali  s  Far- 
nejtus  Vrbem  Parmam  Oblawo  Fratri 
intcrpofitls  calummu  non  redditam  a  Ju* 
lioFlLarclpity  eaq'd?  Fratri  tradita  an-> 
fip'tem  id  tempori*  Dowus  fa<e  Jlatum 
in  tuto  co llocat  anno  1 5 $©• 

CAPITOLO  XIII. 

Anticamera  detta  del  Concilio  « 

Slegue  la  fìanza  detta  del  Concilio, 
alta  fino  al  Cornicione  pai. 28.  Iar% 
gj ,  e  longa  pai. 40.  **  ed  è  tutta  dipin- 
ta :  Nella  volta  fatta  a  Schifo  quadro 
fi  vedono  vaghi  fiucclii  dorati  ,  ed  in 
mezzo  nel  luogo  pù  a!to  la  Corona- 
tone di  Paolo  III.  in  Sommo  Pontefice 
eletto  a  pieni  voti  in  due  foli  giorni  di 
Conclave  ,  e  vi  è  la  feguente  Ifcrizio- 
ne  —  Paula*  III.  Pontifex  Max.  Dco  }  ó* 
fteminibits  approbanùbui  Sacra  Tiara  fo- 
hmni  ritu  coronatut  anno  1534.  nona* 
Novembri* , 

Neil* 


Ntfl'impofia  della  volta  della  faccia* 
ta  (opra  il  Cammino  è  maravigliofa- 
mente  effigialo  Paolo  Uh  in  vifìa  della 
fpiagg'a,  e  Fortezza  di  Civita  Vecchia , 
dove  fi  portò  per  benedire  l'armata  Na- 
vale deirimperador  Carlo  V. ,  deftinata 
airefpugnazione  di  Tunefi ,  e  v»  fi  legge 
quefta  memoria  Pania*  HI  Fontìfìx  Ma* 
ximus  Carolum  Imperatorem  ad  oppu* 
gnandum  Tunetcm  in  Jfrìcam  nav'gan- 
tem  faujlis  pr^cibus  profequitur  an~ 
no  \%}ìi 

Sotto  il  Cornicione  fi  vede  Carlo  V. 
ritornare  dall'Affrica  deppo  foggiogara 
la  Città  di  Tunifi  con  aver  discacciata 
il  Carfaro  Ariadeno  Barbaroffa ,  cho 
coll'armi  di  Solimano  l'avea  occupata* 
e  doppo  aver  ripefto  in  Trono  Muleatfc 
legittimo  Re  ,  fattolo  Tuo  tributano,  veiK 
ne  a  Roma  dove  il  Sommo  Pontefice 
Paolo  lUé  con  tutta  la  maggio»"  magni* 
licenza  lo  ricevè,  e  trattenne  per  ij« 
giorni   nel    fuo  Palazzo  Vaticana    eoa 

rifcrizzione  —  Carolum  FI  Imwratònm 

« 

Tunetc  espugnato  ?  Ó*  2(ege  re  flauto  ex 
Afrisa  redsunttm  paterna  charìwe  prò 

D  $  divi 


54 

divi    Petrì    more    wajorurx  excipit   an~ 

no  ifjtf.  -•  Ne  i  lati  fopra  le  porre  fona 
dipinte  due  Donne,  le  quali  per  le  ca- 
ratteriliche  dinotano  effer  mula  Carità, 
e  l'altra  l'Abbondanza  * 

Sopra  le  due  fineftre  è    accennato  il 
gran  fatto  dello  fteflb  Sommo  Pontefice, 
allorché    fcom mimico   Arrigo  Vili.  Rd 
d'Inghilterra  caduto   nelPErefìa  dopo  il 
ripudio  di  Caterina,    el'ìnfaufte  Nozze 
con  Anna  Bolena  coll'Ifcrizione  —  H  lì- 
rico Vili.  Anglig  Regi  depravar*?  Reli- 
gioni*   crimine  domnato   de  Colle  gii  fen- 
tentia   y-js  regium  adìmit  anno  fahi  ^36. 
Sotto  il  Cornicione  è  ritrattato  Papa 
Paolo  III,   con   quattro    Cardinali    fue 
Creature,  i  quali  li  fuccederono  nel  Pon- 
tificato, e  far-ono  Giammaria  del  Mon- 
te di  Arezzo ,    che    fu  chiamato   Giu- 
lio III. ,  Marcello  Ceruino  Tofcano  detto 
Marcello  li.,  Gian  Pietro  Caraffa  Na- 
poletano,  che  fu  Paolo  IV. ,  e  Gian  An- 
gelo Medici  Milanefe,  che  (^  Pio  IV. 
colla  feguente  ifcrizzione  —  Paului  III. 
Pontifex  Max.   CoUcg'utm    Cardinaiium 
cooptati*  Viris  efori  fimi  s  in  bis  quatuor{ 
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in  Ponti fìcatum  perpetua  ferie  Juecejfti- 
rh  illufìrat . 

Nella  Facciata ,  che  fieguc  è  dipinta 
nella  volta  il  detto  Pontefice  ,  che  col** 
l'aver  fatta  fabbricare  >n  Perugia  una 
Fortezza  a  titolo  di  OfpedJe,  riduce^ 
all'ubbedienza  i  Pe  uggini ,  che  per  Tini- 
pofizione  delle  Saline  s'erano  follevati, 
e  con  fune  al  collo  P  umiliano  al  Papa 
per  mezzo  dey  loro  Arcbafciadori  ia 
Romi  coirircrizzione  Paulus  II L  Pont* 
Maw  Perufiam'  pò  fi  de  f  e  Rione  m  ad  ofjì- 
cium  y  atqac  obedientiam  compellit  anno 
a  Parta  Virgin'n  \ ^40. 

Più  fotta  fi  vede  la  Tregua  già  fatta 
in  Fiandra  per  dieci  mefi  ad  iftanza^» 
delle  due  Sorelle  Regine  y  Maria  ,  Se 
Eleonora ,  che  fi  proroga  a  nove  anni 
per  mezzo  della  forte,  ed  efficace  me- 
diaz;one  di  Paolo  IIL  in  N  za  di  Pro- 
venza tra  Carlo  V.  e  Francefco  I.  Redi 
Francia  collo  ferino  femienre  —  Caro* 
lim  V.  Impcratorer/i  y  &  Francìfcmn  V^a^ 
lefinm  Gallìarum  Reg.em  i/iagnìs  Europa 
CaUmitatibm  diffidente*  Ww<if  federe 
conjangeni  in  gratiam  reducit  anm  i?j8^ 
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In  un  lato  di  quefto  quadrato  nel 
foprappofto  ,  verfo  la  fineftra  è  una  gran 
Donna  con  Baftone  ,  e  Verbena  in  ma- 
no ,  e  dinota  per  il  baftone  l'autorità 
del  Sommo  Pontefice  che  fu  mediato- 
re  per  la  pace,  e  tregua  .  Per  la  Ver- 
bena detta  pace  ,  o  tregua  per  efier  un 
Erba  fimile  alLanoro,  folita  tra  gl'an- 
tichi a  darft  tra  rivali  nella  reconcilia- 
zione Malfatt.  Nell'altro  foprappofto  è 
un'altra  fimile  figura  che  colla  deftra 
fmorza  fopra  spoglie  di  Guerra  l'accefa 
face  dell'ira,  e  colla  finiftra  regge  va- 
ga Cornucopia  ,  e  dimoftra  l'Abbon- 
danza che  fiegue  per  la  concordia  e 
pace  de  Grandi  • 

Neil*  ultima  facciata  fopra  il  Cornicio- 
ne è  dipinto  Paolo  III.,  che  con  i  con- 
figli ,  e  coli'  interpofizione  anima ,  e_> 
con  Lega  unifee  Carlo  V. ,  i  Signori  Ve- 
neziani infieme  con  la  S.  Chiefa  a  muo- 
ver Guerra  contro  i  Turchi  collo  ferino 
fotto  :  Carolum  V.  Imperatorern  ,  &  Ve* 
netos  y  ut  Turcas  communì  fteum  claffe 
prfequantur  confila*  ,  &  authoritatc-* 
prmovtt  anno  i$$$* 

Più 
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Piti  folto  fi  oflerva  il  Sag.  Concilio 
Generale  congregato  in  Trento  coli* 
unione  de  Capi  della  Criftianità  di  quei 
tempi  per  diftruggere  TErefie  di  Lutero* 
ed  altri ,  e  per  riformare  la  Chiefa  coli' 
Ifcri  azione  :  Paulus  ///.  Pontìfex  A4ax* 
conjlttucniét  Chrìjlìan<c  difciplina  caufa 
Tridenti  Concìlium  ctltbrat  anno  1546. 
Ne  foprapporti  laterali  è  dipinta  ia_> 
una  parte  la  Fede  ,  nell'altra  la  Carità > 
e  Giuftizia ,  che  fi  videro  rifiorire  do- 
po detto  Sagro  Concilio  . 

CAPITOLO   XIV. 
Camera  detta  dell'  Aurora . 
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Iegue  appretto  la  Camera  detta  dell5 
Aurora  desinata  al  ripofo  del  Serma 
Cardinale  Farnefe  ,  e  di  quefla  fi  tro- 
va il  foggetto  dato  a  Taddeo  Zuccari,' 
che  la  colorì.,  dall' eruditiifimo  Anni- 
bai  Caro ,  come  fi  accenna  nelle  fu^^ 
lettere  ftampate.  Circa  la  mifura  èque* 
fta  Stanza  alta  col  Cornicione  pai.  19  f* 
ionga40.  7- ,  e  larga  %%.  \   In  quanto 

"  alla 
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alla  Pittura  trovo  in  quefto  efcguito  il 
penfiero  di  detto  gran  Uomo,  cioè  nella 
Volta  ,  che  è  in  piano  ,  e  di  circonfe- 
renza ovale  fi  vede  nella  parte  più  lon- 
tana della  Fineftra  ,  è  però  nel  luogo 
men  lummofo,  e  ch'aro  dipinta  la  not- 
te di  carnagione  fofe*  ,  col  manto  ofeu*- 
ro  ,  e  coir  ale  aperte  in  ano  di  volare , 
Siede  effa  (opra  di  un  Carro  di  bronzo 
tirato  da  ocuri  Cavalli  ,  e  tiene  in  brac- 
cio due  Bambini  ,  1*  un  bianco  ,  che.-» 
dorme  i  e  fignifica  il  fonno  ,  e  1'  altro 
bruno,  è  dirtelo,  che  lignifica  la  mor- 
te, pe  effer  di  ambedue  la  Madre.  M> 
ftra  di  cadere  col  Caoo  innanzi  fitto  in 
un*  ombra  più  folta  di  Gel  azzurro  ,  e 
ilellato^  e  i  Cavalli  col  Cocchio  ftanno 
in  atto  di  precipitare  per  il  crepuscolo  , 
che  la  fiegue  ,  e  1*  Aurora  ,  che  nafee: 
Viene  appreffo  detto  Crepufcolo  ,  co- 
me mezzano  tra  la  notte,  e  T  Aurora  , 
dipinto  nel  mezzo  di  effa  Volta  in  for- 
ma d'ignudo  Giovane  colgale  ftefe  al 
voloverfola  notte,  e  con  due  faci  alle 
mani ,  una  già  accefa  ,  che  la  ftende_-> 
yerfo  la  notte ,  e  Y  altra  V  accende  nella 

face 
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face  dell'Aurora,  che  fiegue,  e  vedefl 

l'aria  d'intorno  già  sbiancata,  e  (chia- 
rirà co*  primi  allori,  che  pijon  naturali 
della  gà  detta  vicina  Aurora. 

A  deftra  di  effo  Crepufcolo  è  dipin- 
ta la  Luna  in  forma  di  una  belliffìma 
Giovane  di  virginaP  afpetto ,  e  bionde 
Chiome  ,  (opra  le  quali  fon  due  Cornet- 
te con  fplendori  d' intorno  ,  qual  Luna 
crefeente.  E*  veftita  con  un  abito,  che 
da  in  giallo,  e  rotto ,  foccinto  fotto  il 
petto  a  guifa  di  Ninfa  ,  e  affibiata  fui 
dorfo  deftro;  Sta  in  un  Carro  dorato, 
tirato  come  volle  Aufoinoda  due  Gio- 
venchi colle  corna  picciole ,  uno  di  pelo 
bianco,  e  V  altro,  che  dà  nel  roffo  .  Ha 
le  braccia  ignude  ,  colla  deftra  regger 
una  fiaccola  accefa  ,  e  coir  altra  un  Ar- 
co allentato  da  Cacciatrice  . 

A  finiftra  di  effo  Crepufcolo  è  Mer-> 
curio  con  egual  vaghezza  dipinto  ignu- 
do ,  di  carnagione  naturale,  e  col  folo 
mantelletto  avvolto  d*  intorno,  e  pare, 
che  feenda  dal  Cielo  con  talari  a  piedi, 
borfa  da  ladro  alla  finiftra  ,  e  Cadu- 
ceo alla  delira ,  per  infonder  fonno  a  j 
Mortali  ♦  Sie- 


Sicgue  a  detto  Cr^pufcòlò  1*  Aurora  * 
die  forge    in  detta  Volta  verfo  la  Fine** 
ftra  in  figura  di  vaga  Fanciulla  di  car- 
nagione di  Ro^e  >  veftita  conforme  a  i 
fuoi  riarurali  colori ,  alba,  e  vermiglia. 
Alba  fin' alla  cintura  ,  vermiglia  nel  re-* 
fio .  Ha  negl'  Omeri  due  ale  di  più  co- 
lori aperte  in  atto  di   volare  ,  con  coro- 
na di  Rofe  alle  tempia;  Le  braccia  ignu- 
de  >  ed  aperte;  colla  finiftra  regge  un* 
àccefa  face  >  e  colla  deftra  le  redini  di 
bei  Cavalli ,  V  un  di  pelame  >  che  dà  in 
bianco  ,  e  F  altro  in  rodo  >  che  la  tira- 
no fopra  a  un  dorato  Cocchio  *    Avanti 
di  lei  fono  tre  picciole  Ancelle  alate  in 
atto  di  volare    per  V  aria  con  ordine^   - 
Tuna  dopo  l'altra  *  fpargendo  Rofe  c^p 
Fiori   e    fono  effe  picciola  Figure   più  , 
e  meno  vfibili,  fecondo  il  chiarore  3 
Che  le  dà  il  Crepufcolo ,  e  V  Aurora .  Di- 
notano effe  le  tre  ore  ,  che  precedono 
al  Sole  dopo  li   primi   albori   dell'  Au* 
rora  « 

Neil' imporla  della  Volta  vicino  alla 
notte  è  dipinta  ,  in  mezzo,  la  Quieto 
in  forma  di  Donzella  di  piacevole  alpet* 

co* 
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to ,  a  federe ,  colla  tefta  appoggiata  alla 
fiivftra  in  atto  di  ripofarfi  ,  e  la  defìra  ri- 
lattata  appoggiata  ad  un'Afta  #  Le  cinge 
le  tempia  una  corona  di  fonniferi  Papa-* 
veri,  ed  ha  un'abito  daNinfi  di  velo 
trafparente  fuccinto  al  folito  nel  mezo  ♦ 

A  duftra  è  Atlante  in  figura  di  Uo* 
ino  Robuflo ,  e  barbuto,  che  fofticne-* 
il  Mondo  ,  amico ,  ed  amante  della  not- 
te per  eflfer  flato  ,  come  fi  trova  fcritto  , 
un  braviifimo  Aftroncmo  f  A  finiftra^» 
è  Oceano  in  confimil  <ìgura  con  barba, 
e  crini  bagnati  pofto  lopra  di  un  Carro 
alla  riva  del  Mare  con  Tritoni,  Delfi- 
ni ,  ed  altri  Marini  Moftri ,  afpettando 
la  notte*,  che  ad  attuffarfi  nel  Mwt^ 
precioitofa  fé  gli  avvicina . 

Nella  facciata  del  Omino  vicino  1U4 
Luna  fi  vedono  in  mezzo  i  Sagrificj  Ma- 
Ieri,  che  i  Gentili  uiavano  fare  di  not- 
te a  lume  di  Luna  per  cacciare  da  Cafa  i 
Spirit^  cattivi ,  e  vi  fono  dipiate  Figure 
fcalze  faltando  con  mani  elevate,  lar- 
gendo Fave  d'intorno,  ed  altre  coo_* 
Iftrumenti  fuonare,  e  far  rumore  per  ri- 
to di  tali  Sagrifiz; ,  come  detto  Anniba* 
le  Caro  racconta  •  A  de- 
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A  deftra  nella  ftcfTa  facciata  vicino  la 
Luna  è  Pan  Dio  de  Paftori  coi  Piedi  Ca- 
prini, quale  efibifce  alla  Luna  una  ma- 
taflfa  di  bianca  Lana ,  con  che  fi  era  me- 
ritato la  di  leicorrifpondenza,  ed  affet, 
to.  A  finiftra  il  Giovane  Endemione  in 
abito  da  Paftore  ,  che  dorme  fotto  il 
Monte  Lattimio  ,  guardato  dalla  Luna 
di  lui  innamorata . 

Nella  facciata  incontro  y  vicino  a—» 
Mercurio  è  nell*  impofta  della  Voltai 
nel  mezzo  un  fimulacro  di  eflo  falfo  Dio 
fopra  d*  un  Altare  ;  e  vedefi  a'  piedi  fuo- 
co ardente  ,  e  Genti  attorno  in  atto  di 
buttarvi  tazze  di  Vino  per  Sagrificio, 
perche  il  fonno  non  s*  jnterrompefle  . 

A  deftra  fono  due  Lari  Figli  di  Mer- 
curio, che  erano  i  Dei  tutelari  chiama- 
ti Genj  delle  Cafe  private  ,  e  fono  in-» 
figura  di  due  Giovani  a  federe  vediti  di 
pelle  di  Cane  con  un*  Afta  in  mano  ,  e 
in  pofitura  diflinvolta,  che  moftranoef- 
fer  pronti  alla  cuftodia  delle  Cafe  con—* 
un  Cane  in  mezzo,  in  fegno  della  fedel- 
tà a'  Domeftici  :  e  con  una  Tefta  di  Vol- 
tano fopra,  per  indicare  il  fuoco,  e  ca- 
lore 


lore  di  loro  fedele  cuftod'a  .  A  finiftra 
cvvi  il  Vecchio  Barro  in  figura  di  antico 
Paftore  a  federe  ,  che  coìr  ndice  deftro 
addita  il  luogo  dove  eianoafcofe  le  Vac- 
che da  lui  rubbate,  perlochè  fu  conver- 
tito in  faflb ,  come  in  fatti  dal  mezzo  in 
giù  tale  apparifce . 

Neil*  ultima  facciata  fopra  la  Fineftra 
più  vicino  all'Aurora  fi  vede  di  pinta— » 
in  mezzo  fopr3  il  Cornicione  la  Vigilan- 
za in  forma  d'alta,  e  valorofa  Donna—» 
cogl'  occhi  aperti  guardando  l'Aurora, 
e  pare  ,  che  fi  fdegni  per  efierfi  alzata 
prima  di  lei  .  E  la  medema  Vigilanza 
veftita  di  Velo  trafparente  ,  fuccinta_* 
nel  mezzo  con  un  Afta  alladeftra,  e-> 
con  un  lembo  di  Vefte  alla  finiftra ,  C-» 
finalmente  con  un  Cimiero  iti  Tefta  con 
picciol  Gallo  in  cima  ,  e  coli'  ale  aperte 
in  atto  di  cantare  in  annunzio  del  nuo- 
vo dì  ,  e  della  forgente  Aurora  . 

A  deftra  di  efia  figura  è  Cefalo  Figlio 
di  Eolo  belliflimo  Giovane  veftito  da—» 
Paftore  con  un  Cane,  e  coir  Afta  data- 
gli dall'Aurora,  di  cui  era  amante,  e-» 
ita  inatto  di  camminare,  ed  entrare  iti 
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unbofco  quafi  fdcgnato  dieffa,  perchè 
fc  ne  andava  ,  e  lafciavalo  fola  .  A  fi- 
niftra  è  il  rimbambito  vecchio  Titone 
canuto,  e  giacente  (òpra  d'un  letto,  in- 
namorato dell'Aurora  in  gefto  di  fofpi- 
rarc ,  e  con  un  atto  naturale  delle  lue 
braccia  aperte,  diraoftra  il  gran  difpia- 
cimento  della  di  lei  partenza . 

Ne  i  quattr'angoli  della  Volta  fono 
altrettanti  medaglioni  con  un  contor- 
no di  ftucchi ,  e  dentro  a  quello  vicino 
a  Batto  è  dipinto  il  Sonno  in  figura  di 
nudo  Giovane  abbandonato  in  letto  con 
im  corno  fotto  il  braccio  deftro,  che 
riverfa  un  liquido  umore  ,  e  dinota—* 
oblivione.  In  effa  mano  tiene  una  ver- 
ga ,  e  nell'altra  alcuni  papaveri .  Fuori 
del  letto  è  Morfeo  in  atto  di  far  Ma- 
fchere  per  efferne  egli  fiato  l'artefice 
allo  fcriver  di  Ovidio.  Si  vede  Fantafo, 
che  al  dir  del  detto  Autore  fi  trafmutò 
in  più  cofe  infenfate,  come  appunto  fi 
offerva  dipinto  ,  avendo  parte  del  fuo 
corpo  trasformato  in  braccio  d'Ai  bere, 
e  in  Rami  di  Coralli.  E  finalmente  vie 
Icelo  moltiplicato  in  più  corpi,  e  Imma* 

giai 


glni  di  fé  fieflo,  fecondo  che  canta  Ov». 
dio  ;  e  fi  vede  dipinta  una  gran  qu  antità 
di  fogni  Figli  del  Sonno,  parte  belli,  e 
dilettevoli,  e  parte  fpaventofi  con  ale, 
e  piedi  ritorti  ,  per  dimoftrare  la  loro 
velocità,  ed  inabilità. 

Neil'  angolo  appretto  è  Brito  Dea  de 
Vaticinj,  e  Interpetre  de  fogni  in  atto 
attratto  con  Libro  in  mano,  e  Manto  da. 
Sibilla  affifa  fotto  un'Albero  d'Olmo, 
come  dice  Virgilio  ,  fotto  le  cui  frondi 
fi  vedono  infinite  Immagini,  alcune  chia- 
re, altre  fofche,  altre  interrotte,  econ- 
fufe,  ed  altre  fvanite,  per  rapprefentarc 
con  effe  i  Sogni ,  le  Vifioni,  gli  Oracoli , 
le  Fantafnie,  e  le  Vanità?  che  dormen- 
do fi  veggono  .  Ha  detta  Dea  del  Po- 
polo attorno  ,  che  le  p?rf4  Tribu- 
ti ,  perche  gli  dichiari  i  proprj  So^ 
gni . 

Nell'altro  Medaglione,  ed  Angolo  è 
Arpocrate  Dio  del  filenzio  in  figura  di 
Giovane  di  carnagione  ofeura  ,  come 
Dio  degli  Egizj  con  un  dito  allo  bocca 
in  atto  di  accennar  noa<i  parli  ;  è  alato, 
e  tiene    un  ramo  di    Olivo  con  gente 

fi  attor- 
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attorno,  che  gli  offerifeono  le  primizie 

idefrut'i  . 

Nell'ultimo  Medaglione  è  dipinta  An- 
gerotie  Dea  della  fegretezzafoprad'um 
Altare  in  figura  di  Donna  con  un  abi- 
to longo  ,  e  ftretto  alle  fpalle  ,  colla 
bocca  chiufa,  e  colle  mani  compiegate, 
avendo  attorno  Popolo  adoratore,  e 
fpecialmente  Pontefici  dell'antica  Gen- 
tilità ,  che  gli  offerivano  Sacrifizi  avan- 
ti la  Porta  della  Curia,  acciò  non  per- 
mettefle  di  rivelare  in  pregiudizio  della 
repubblica  ciocché  in  detta  Cuna  fi  fa*» 
yebbe  trattato, 

CAPITOLO  XV\ 

Stanca  de  Lanìficj  • 

Iegue  la  Stanza  detta  de*  Lanificj  iU 
ta  pai.  19.  -i  longa  40.  -f  e  larga 
pal:28.  J  dipinta  folamente  nella  volta 
fatta  a  fchifo  ornata  di  Rabefchi  ,  tra 
quali  fi  vedono  amichiate  picciole  figu- 
re 1  che  lavorano  la  lana ,  altre  l'afriii? 

gano , 
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gano,e  la  filano,  e  finalmente  Pordifc 
cono  edifpongono  per  temerla,  appareg- 
giando  le  fila  di  efla  in  piccioli  telarmi 
di  grazofa  invenzione.  In  mezzo  della 
volta  nel  vano  dftinto  dai  (oliti  ftucchi 
fi  vede  dipinta  fopra  d'un  Altare  la  Sta- 
toa  di  M  jierva  nata  dalla  teftad  Gio« 
ve}  e  però  ingegnofiflìma ,  emaeftradi 
tutte  le  arti,  Inventrice  delle  vcfti ,  e 
modo  di  lavorare  le  lane,  come  nella  de- 
icrizzione  di  detta  Dea  c'infegna  «VC^r/, 
e  vi  fono  Popoli  attorno  che  le  fanno 
Sacrificj  per  il  Benefizio  di  tal'Inven- 
zione  f 

In  faccia  al  Camino  fopra  al  Corni^ 
cione  fi  vede  Aracnc  Donzella  di  £,idi$ 
ingegnofiflìma,  che  fi  cimenta  con  PaU 
lade,  e  fi  pone  colla  medema  iti  com- 
petenza alle  prove  del  lavoro,  e  all'ar- 
te di  teffere  ,  Più  fotto  è  Pallade  offe- 
fa,  e  Regnata  che  doppo  averle  fracaf* 
fato  il  telaro,  e  lavorìo,  la  converte  iti 
Ragno .  MetaM.  lìb.%~ 

Sopra  a  detto  Camino  fi  vede  Ercole 
in  compagnia  della  fua  Jole  alle  rive 
del  Mare  dell'antica  Fenicia  ,   che  coi 

£  %  fuo 


£8 
fiio  Cane  ritrovò  la  Murice  Conchiglia 
la  quale  ha  il  fatigue  di  porpora  .  In* 
fegnò  egli  al  Mondo  quefb  bellilUma 
tinta  riu'ci  a  gratilfima  a  Jole,  che  ne 
die  fcgno  cól  giurare  d'i  non  voler  ef- 
fer  giammai  di  altri  ,  (è  non  di  quello  , 
che  le  averte  donato  una  verte  tinta  di 
detto  colore  ;  E  più  fotto  Ci  vede  Er- 
cole, che  gli  da  la  verte  -olonta  di  Por-» 
pora  Plin.  lib.g>  e.  $6*  Virg.  2.  Aìneìà. 

Sopra  la  Porti,  che  ferve  anche  per 
finertra  verfo  il  Giardino  fono  dipinti  i 
Popoli  della  Scizia,  che  raccolgono  da 
gl'Alberi  lana  ,  e  lanuggine  per  farne 
veftimenti;  E  più  fotto  Pan  Dio  de  Pa- 
llori detto  di  (opra  ,  che  con  flauti ,  e 
canertri  di  lana  procura  allettare  la_-* 
Ninfa  Siringa,  che  riggida  di  (prezza  i 
di  lui  amori  Ovìd.  Met.  lìb.i. 

In  faccia  fi  vedono  alti i  Popoli  Se  ri, 
così  detti  dalla  Città  Sera  ,  oggi  Cinefi 
a  i  Confini  dell'Indie  ,  che  raccolgono 
fiai (fi me  fete  dagl'alberi,  dove  i  Bom^ 
bici  fanno  i  loro  lavori  ,  e  bocci  ♦ 
Di  fotto  poi  fono  le  tre  grazie  ignude 
figlie  di  Giove  }  e  forellc  di  Mi- 
nerva, 
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tierva*  che  con  Cupido  fianno  nel  fon- 
te Acidalio  ad  erte  cenfacraro  *  Chia- 
manti dette  Grazie  ,  Agalia  ,  che  dino„ 
ta  chiarezza,  Thah'a  ,  che  fìgnifica  il 
vivere,  ed  Eufrofina,  che  vi?ol  dir  al- 
legrezza .  Met.  e  Cart.  nelle  Immagg. 

CAPI  OLTO  XVI. 

Stanz<*  detta  della  folttudine . 

Vie  apprettò  tur  altra  Stanza  di- 
nominata  della  fclitudine  fatta, 
e  desinata  per  lo  Audio  del  Sereniamo 
Signor  Cardinal  Farnefe,  ed  è  alta  fina 
al  Cornicione  pai. io.  longa  palmi  40.  e 
un  quarto  ,  e  larga  29.  Nel  vano  più 
grande  che  fta  fopra  al  Camino,  e  chef 
è  contornato  con  b e 1 1  i fli m i  (lacchi, con- 
forme è  tutta  la  volta  che  è  a  fchifo> 
fi  vede  dipinta  U  folitudine  de  Crift*a- 
ni  ,  e  però  vi  è  il  Notfro  Signor  Ge- 
sù Crifto,  iSS.Gio;  Precursore,  Paola 
A  portolo  ,  e  Girolamo,  i  quali  rare  the 
«  «chino  dal  deferto  per  predicare  a  Po- 

E  j  .  poli, 


7C 
poli  ,  che  loro  vengono  incontro .  Àt 
di  fono  S,  Paolo  primo  Eremita,  e 
S.  Antonio  Abbate  in  folitudine  col 
Corvo  in  aria,  che  loro  porta  l'intiero 
pane. 

In  faccia  in  vano  eguale  èia  folitu- 
dine de  Gentili  figurata  in  più  Filofofi, 
che  voltate  le  fpallc  à  Popoli,  entrano 
nel  deferto  -,  e  fi  vede  efpreffo  un  Pla- 
tonico che  fi  cava,  gl'occhi ,  perchè  la 
vifta  non  gl'irapedifca  il  filofofare:   At). 
che  Cimone ,  che  tira  i  fallì  alle  Genti, 
acciò  non   lo  difturbino  nelle  fue  con- 
templazioni ,   ed  un  altro  ftudiofiffimo 
filofofo,  che  getta  fuori  dal  Bofco  Ta- 
vole fcritre,  perchè  il  Popolo  fenza  fen- 
tire  la  di  lui  voce  Ci  àmmaeftraife  con 
gl'Infegaamcnti ,   che  in   tal  forma  gli 
dava  ferini  >  poiché  a  niuno  voleva  par- 
lare . 

Negl'altri  due  vani  in  croce  ,  iti 
figura  qtiafi  quadri ,  è  dipinto  in  quel- 
lo in  feccia  la  fineftra  il  legislator  de 
Romani  Numa  Pompilio  nella  Valle  di 
Guria  con  Eggeria  Nirfa  a  ragionar 
feco $  apprettò  a  un  Fonte  colle  tavole, 

e  leg- 


e  leggi  fimpreflevi .  É  fopra  vi  e  ii  Fi-* 
lofofo  D.ogene  filofofando  dentri  un* 
botte  • 

Dirimpetto  poi  ,  e  fopra  la  fineftrat 
ftà  maefìofamente  Minos  primo  legisla- 
tore della  Grecia  ,  che  cfce  da  uri  An- 
tro con  tavole  fotto  al  braccio ,  nelle^ 
quali  fcrivea  le  leggi  fìabilite  ad  ifti- 
gazione  ,  e  per  confeglio  di  Giove  >  ii 
cui  fimul;  ero  fi  vede  dentro  l'Antro  fud- 
detto  *  E  più  fopra  il  S:Papa  Celefti- 
no  ,  che  rinunciato  il  Pontificato  fé  ne 
ftà  in  beata  folitudine» 

Ne  i  vani  a  Triangolo,  che  fono  ne 
pizzi  di  detta  volta,  inquelloafiniftra 
di*  Minos  fi  vedono  iGinnofofifti  nazione 
dell'Indie,  che  flavano  ne  deferti  'gnu-' 
di,  alcuni  in  atto  dijcontemptare ,  ed 
altri  di  difputare»  Nel  Triangolo  a  de- 
ftra  fono  i  Drudi  foliti  vivere  in  folitu- 
dine  fra  le  felve  di  Querele  da  loro  te- 
nute  in  tanfa  venerazione  ,  che  fènza 
le  loro  fronde  non  facevano  mai  facri- 
fizio . 

Ne[  Triangolo,  che  fiegue  delia,  fac- 
ciata incontro  fon  dipinti  gl'Efsenigen* 

E*  te 
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te  Giudaica ,  e  fatua  nella  loro  legge, 
carta  ,  e  fenza  Donne  ,  romita ,  e  con- 
templativa (blamente  delle  cofe  Divine, 
e  morali  ,  veftiti  tutti  ad  un  modo,  e 
tengono  altre  vefli  alla  rinfufa ,  e  ili-** 
communc,  fervendoli  di  quelle  d'Inver- 
no perTEftate,  e  di  quelle  dclFEflate 
per  l'Inverno.  Nell'angolo  ultimo  fono 
gì'  Iperborei  fettentrionali  in  atto  di 
difputare  e  contemplare  fotto  degl'alberi 
con  Sacchi  attorno  di  rifo  ,  e  farina , 
che  al  vitto  loro  fervevano  • 

Ne  vani  più  piccoli  vicino  al  Corni- 
cione fono  effigiati  diverfi  Filofofi  coi 
loro  motti;  E  primo  Menandro  in  abi- 
ta greco  e  Comico  con  una  Mafchera 
appretto,  e  col  motto  fotto  —  Virtutis , 
&  Ubera  vita  magi/Ira  opti  ma  foli  ludo* 

Ariftotilc  con  in  mano  una  Tavola, 
in  cui  fi  legge  -  Anima  fi!  jedendo  ,  ò* 
qwcjccndo  prudeniior . 

Carlo  V.  Imperadore  col  diadema  Im- 
periale, e  collo  ferino  fotto  —  Pojl  in- 
numcros  labors%  ociofam ,  quietamque  vi* 
tam  traduxìt . 

Seneca  il  morale  col    motto  --  Plus 

agunt 
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ègunt ,  qui   nwìl   agcre    vidcntur  > 

Euripide  colla  Tua  Temenza  -  qui 
agìt  plurima  f  plarimum  peccai  . 

Solimano  Imperadore  Turco  col  mot- 
to -  Anìmum  à  negocio  ad  ocium  revoca- 

Zfìfé 

Catone  in  abito  da  Senatore  Roma- 
no ,  col  motto  —  Quemadmodam  nego- 
ài ,  fic  &  odi  ratio  habenda . 

Marco  Tullio  pure  da  Senitore  col 
motto  —  Ocium  cumdignitate^  negocium 
pie  periculo  • 

In  altri  vani  piccioli ,  e  bisloghi,chc 
reftano  in  alto  fono  dipinti  ,  in  mezzo 
Aufione  colla  Cetra  .  In  un  altro  vi  è 
Ennio  coronato  da  Poeta.  Altrove  To- 
lomeo Filadelfia  Re  degl'Egifczj,  enei'- 
l'ultimo  Dionifio  Siracufano  Tiranno  % 
tutti  dati  alla  folitudine. 

Negl'ultimi  vani  più  piccioli  di  detta 
volta  fi  vedono  dipinti  fimboli  di  que- 
fta  materia  ,  cioè  un  Elefante  rivolto 
alla  Luna \  un  Aquila  fifla  al  Sole,  una 
Salamandra  fopra  le  fiamme  che  pari- 
mente giarda  il  Sole;  Un  Pegafo  ala- 
lo j  L'Aquila ,  che  rapì  Ganimede  \  Uà» 

Le- 
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Lepre  sì  foffrarfo,  che  non  fi  po(a  fe^ 

non  «blo  ;  Un  Serpe  colla  Tefta  in  al- 
to (imbolo  di  or  :hnza  ,  e  di  contem- 
plazione ,  ed  ui  Pellicano,  che  dà  fuo- 
ri il  proprio  (angue  per  pafeere  i  Tuoi 
Polli,  a!  q  ule  Ci  afTorngliò  Daviddo 
nella  folitudme  fuggendo  da  Saulie. 

Nell'architrave  della  fineftra  è  dipin- 
to ili  tondo  e  in  chiarofcuro  Dioclezia- 
no dato  al  ritiro  collo  fcritto  attorno: 
ZJtinam  poffeih  vìfers  olerà  ve/Iris  ma- 
nibus  inflittila. 

CAPITOLO   XVIL 

Gabinetto  del  Torrione . 

Viene  appretto  il  picciolo  Gabinetto 
di  pai.  1 1.  alto  fino  al  dipinto 
C  omicionee,  palmi  19.  di  riquadro,  e 
dipo»  la  ftanza  con  foffitta  di  belliffimo 
lavoro  d'intaglio  coll'Arma  Farnele,  e 
c*»verfe  imprefc  •  E*  quefta  ftanza  nel  fre- 
go  dipinta  di  diverfi  Paefini  Eggizjal- 
U  pai,  2z.  ~*  e  pai.  5  it  jp  di  riquadro  • 

il 
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\\   Gabinetto  poi    e  fatto  a  volta  it^J 

forma  di  Catino  .  In  erta  volta  è  di- 
pinto Mercurio,  e  Pallade  uniti  infic- 
ine ,  uno  Dio  dell'Eloquenza  ,  e  l'altro 
della  Sapienza ,  e  dimoiano  ,  che-» 
il  Sipere  cong'onto  effer  debba  colla 
Facondia  ,  acciò  le  buone  arti  portino 
efler  giovevoli  al  Mondo .  Cefar.  Malf. 
fopra  VImmag.dc  Dei.  Negl'angoli  fi 
vedono  dipinti  diverfi  frumenti  Matts- 
matici  fefti ,  Aftrolab/  ,  e  cofe  fimili ,  Li- 
re ftadere,  fegni  di  buone  arti ,  e  1*  Olù 
Vo  dedicato  a  Pallade .  Vìrg.  pr.  George 

CAPITOLO  XVIII- 

Camera  detta  della  Venti  enz^à  • 

DÀ  detta  Stanza,  ó  Gabinetto  s'en- 
tra, e  parta  all'altra  Stanza  detta 
della  Penitenza,  e  qui  cominciano  le_> 
Abitazioni  deftinate  per  l'Inverno*  E* 
quefta  Stanza  alta  pai.  20.,  longa  3?., 
e  larga  29.  ,  e  vedefi  dipinta  nella  fua 
Volta  fatta  a  Schifo  nel  vano  di  mezzo, 
diftinto  da  dorati  Stucchi ,  una  Croce  in 

aria 
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ària  con  una  corona  di  Spini  foftenufa 
da  tre  Angioli  collo  ferino  in  Greco  co- 
me   fiegue  :  a.    staon    Makapis- 

TON    EO.   OT  .   OROS    I2ETTANISOH  , 

che  fi  legge  o  Xylon  macarifton  en  O 
theos,  che  fignifica.'O  lignum  beatifi- 
cum  j  in  quo  Z)eus  paflfus  efté 

Nella  facciata  incontro  al  Camino  nei 
vano  grande  é  diointo  S*  Marco  Abbate 
ignudo,  e  con  folo  Manto  roflb  cinto  nel 
mezzo,  fulla  porrà  d*  un*  antro ,  a  cui  una 
Donna  porta  il  Pane  da  mangiare  ,  ed 
efib  lo  rie u fa  ,  con  dire  :  Valium  dìent 
fine  opere  pr  ée  termi  fi  ^  &  panem  ab  ali* 
quo  daturn  gratti  non  comedi  J 

A  Jeftra  fi  vede  S.  Gian  Battifta  col 
motto:  Vox  ciarlanti  i  in  Deferto  y  ca^ 
finiftra  un  Fanciullo  affai  vago  con  pu* 
xo ,  e  fchietto  abito,  che  con  una  mano 
fi  afeiuga  il  pianto,  e  coli*  altra  tiene  un 
ramo  di  Olivo  ,  e  c'infegn*,  che  per 
una  vera  Penitenza  non  è  Sufficiente  il 
dire  /ma  fi  richiedono  ancora  1'  opre 
attera  la  feguente  ifcrizzione  :  OVXé 
os  epeqiaaa.  02  nAPEpmi  ,  che  fi 

^ggc  >  web  hot  £reoi   ali9  hot  parergoi  * 

che 
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che  lignifica  >  noti  qui  dici/ ,  fcd qui  ope* 

raiur  . 

Nella  dincontro  parete  è  S.  Antonio 
Abbate  uicito  dalla  Tua  Spelonca,  per- 
che Tenti  dirfi  come  ivi  fta  fcritto  :  An- 
toni txi  ,  &  v.'de  y  Egli  fi  fé  vedere  ia 
f  aria  gran  Gigante  ,  che  divideva  l'Anime 
reprobe  delle  giufte  j  come  fi  offerva  ivi 
dipinto  . 

A  finiftrà  è  S.  Efrem  Siro  veftito  con 
abito  hcero  nel  corpo  ,  fcalso,  e  ignu- 
do nelle  braccia,  e  nella  tefta  ,  pian- 
gendo, e  con  fazzoletto  af  iugandofi  le 
lagrime  col  motto  fopra  nAIDAPlO- 
JTEPQN,  che  fi  legge  Paldarìogeron^ 
fignifica  Vecchio  divenuto  Fanciullo  nell* 
innocenza  col  motto  fotto  Je/us  ^judex 
&  Tejlis  e  fi  omnium  .  E  a  deftra  S.Ar- 
fenio  con  un  Te  chio  di  Morto  in  ma* 
no  ,  e  con  un  fazzoletto  agl'occhi  Ia- 
grimanti  col  feguente  fcritto:  Eeatuses 
Abbas  Arfeni ,  quìa  femper  Morii s  ho- 
ram  ante  oculos  babui/ii . 

Sopra  la  fineftra  é  dipinto  S    Ilario- 
ne  con  un  grotto  fatto   alle  fpalle  col 
motto  fotto  vexantem  me  vexo  \  e  più  ab- 
baia 
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baffo  nell'Arco  della  fineftra  è  dipinta 
in  chiaro  fcuro  la  di  lui  agonia  col 
motto  attorno  s  Egredere  anima  me  a , 
quid  dubita*  ?  fcptuaginta  prof  è  anni* 
fcrvifli  Chrìfto  >  &  mortem  times  ?  In 
contro  a  detta  facciata  fi  vede  S.  Sera- 
pione  nella  fua  Spelonca  orando  avan- 
ti picciolo  ,  e  povero  Altare ,  barbuto 
ignudo  ,  e  con  fole  foglie  di  palma  , 
o  fia  floja  lacera  cinta  nel  mezzo ,  col- 
lo ferino  folto  sHuic  Seni  nudo  qui4 
unquam  defuit  ì 

CAPITOLO  XIX, 

Camera  detta  delti  Giudizi  * 

Slegue  l'altra  Stanza  detta  de'GiV 
dizj ,  dove  è  l'altro  paffo  per  ufei- 
re  nel  Giardino.  E'  quefta  Stanza  al- 
ta palmi  20.  ,  longa  40.  >  e  larga  zq. 
In  mezza  della  volta  fatta  pure  a  fchi- 
fo ,  ricca  di  dorati  ftucchi  è  dipinto  il 
prudentiflìmo  Giudizio  di  Salomone-* 
dato  fopra  la  queftione  delle  due  Don- 
ne, ciafeheduna  delle  q^iali  pretendeva 

effer 
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effer  fuo  it  vivo  Bambino  come  al  /#«* 

bro  $    de'  7{è  cap.3.  #.27. 

Nella  facciata  del  Canino  fi  vede^ 
Mosè  in  Trono,  che  rende  ragione  al 
Popolo  d'irradio,  e  giudica  da  fé  olo 
i  loro  litgj  '<,  ma  avvertirò  da  Getto 
filo  Socero  di  non  dover  confumarc  tut- 
to il  tempo  in  ciò  fare  ,  deputò  in  fé- 
guela  i  Giudici  lib  Itemi,  chenell*^ 
facciata  oppofta  fi  vedo  *o  eferciure  il 
loro  ufficio,  e  dar  fine  alle  molte  liti, 
e  querele .  E/od.  cap.  1 8,  n.  1 5  e  26. 

Nella  facciata  della  Fincftra  ,  e  del 
paffo  per  il  Giardino  é  fopra  il  Cor- 
nicione Davidde,  che  ifttu»Ce  più  Sa- 
cerdoti, ed  uno  lo  gudc*,  e  fa  mag- 
giore. Parallp.%1.  A  finiftra  effo  Da- 
vidde in  Siceleg,  che  doso  rifentiu  rim- 
proveri fatti  al  Soldato  Amalecita,  che 
gli  portò  il  Diadema  ,  ed  annunzio  di 
avere  uccifo  nel  Monte  CJelboe  Saullc 
Rè  d'Ifraele,  lo  giudica  reo  di  morte, 
e  lo  fa  uc  idere  dallo  Scudiere  ivi  pre- 
fente  z.2{eg.i.  E  a  delira  Natan  Pro- 
feta,  che  riprende  Davidde,  e  lo  giu- 
dica reo  della  morte  di  Una.  2.T{cg.i2. 

Nel- 
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Nella  facciata  oppofta  fi  vede  neil* 
angolo  deftro  Davidde ,  che  raccoman- 
da a  Salomone  fuo  Figlio  TEdifìcazio- 
ne  del  Tempio,  e  gli  moftra  la  forma 
dello  fteffo  insinuatigli  da  Dio.  Dall'al- 
tro lato  fi  vede  l'Edificazione  di  detto 
Tempio,  e  in  mezzo  di  queftì  due  lati 
già  terminato  tutto  l'Edificio  ,  e  cele- 
brata la  dedicazione  di  eflb,  con  indi- 
cibile pompa ,  e  folennità  •  Si  vede  il 
Sommo  Iddio  ,  che  a  prieghi  di  Salo- 
mone benedice  il  Popolo  in  detto  Tenv- 
pio  concorfo.  j,  Rcg, 

CAPITOLO  XX- 
Stanza  detta  de  Sogni . 

APpreflb  vi  è  la  Stanza  chiamata-* 
de'  fogni  alta  fino  al  Cornicione 
pai.  1 9. ,  ionga  40,  ,  e  larga  27  -*•  .  Nel- 
la volta,  che  èafchifo,  e  quafi  in  pia- 
no con  circonferenza  ovaie  oltre  gli  or- 
nati fattivi  per  riempitura  ,  o  fregi  at* 
torno  ,  fi  vede  in  mezzo  Giacobbe  , 
-che    fuggendo  la  perfecuzione  di  Efau 

fuo 
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fuo  Fratello ,  fé  n'andava  in   Mefopo- 
tami  ì  ,  ed  oppreffo   dal    fonno    dorme 
in  aperta  Campagna ,  con  un  Saffo  per 
guanciale,  dove  fognando  vede  la  Sca- 
la ,  che  pofa   vicino  al  fuo  Capo,  ed 
arriva  ad  appoggiare  fino  al  Cielo  ;  Vi 
fono  più  Angioli ,  che  per   effa  afcen* 
dono,  e  vi  fcendono;  e  Dio  Padre  in 
cima*  onde  fvegliato  Giacobbe  ebbe  a 
dire  :  0  guam  feribili*  eft  locas  ifte  \  hi  e 
Domus  Dei  e  fi  &  Porta  deli.  Gen.  28* 
Nella    facciata    del   Camino  fopra  il 
Cornicione    è    Nabucco   Re    d'Afluia, 
che  dorme  con  appreffo  una  gran  Sta- 
loa  ,  che  egli  vidde   in    fogno  compo- 
lla   di  quattro  metalli  ,  e  co?  piedi  di 
creta  col  picciol  faffo,  che  urtando  ne* 
piedi  di  d.  Statoa  ,  la  rovinò  ;  lo  che 
dinota   ,   fecondo  ,  che  diffe  Daniele  , 
le  quattro  Monarchie  del  Mondo  da^* 
dividerli,  e  rovinare  tutte    come    fuc- 
cedè  a  detta  Statoa  per    l'urto  della—» 
Pietra   figura  di  Crifto .  Gir.  Uh.  2.  ì» 
Daniel.  Ludevìc.  Dan.  not.  temp,  §,6. 

In   faccia  è  il  fogno  di   Faraone  Re 
di  Egitto  delle  fette  Vacche  graffe ,  G 

F  fct* 


fette  magre,  ufeite  dal  N;lo  ;  e  dello 
fette  fpighe  piene,  ed  altrettante  vuo- 
Je  ,  come  tutto  vedefi  mirabilmente  di- 
pingo. Qnal  fogno  fu  interpretato  da 
Giofeppe  figlio  di  Giacobbe,  che  d' fife 
denotare  fette  anni  di  grande  abbon- 
danza, ed  altrettanti  di  careftia,  come 
verificato  fi  vidde .  Gcn  $9.  40.  41. 

Nella  faccata  della  fineftra  fi  vede 
lo  fieffo  Giufeppe  prigione  m  detto  Re- 
gno per  la  calunnia  della  Moglie  di  Pu* 
tifarre,  e  che  interpetra  1  fognial  Cop- 
piere, e  al  Fornaro  di  Faraone ,  i  qua- 
li parimente  erano  prigione  Gen.  loc  cit. 
E  in  faccia  fi  vede  Santone  addormen- 
tato in  feno  di  Dalida  ,  che  poi  taglia- 
tigli li  Capelli  lo  fé  ludibriio  de*  Fili^ 
ite  1 ,  *]udìc.  capAÓ.  ff.23.  & fìq. 

Nei  Tondini ,  che  iono  ne'  pizzi  del- 
la volta  ,  e  in  quello  vicino  a  Giofep- 
pe Ci  vede  dipinto  Adamo  addormen- 
tato ,  a  cui  Dio  cava  la  coffa,  e  ne 
forma  Eva.  Appretto  il  Profeta  Elia, 
che  fpaventato  della  Regina  Jezabella, 
fé  ne  fligge  nel  Deferto  ,  dove  per  la 
franchezza  fi  addormenta  fotto  un  Gh 
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nèbro,  e  fopra  di  quefto  è  un'Angiolo 
che  gli  porta  il  cibo,  e  l'acqua,  di  che 
pafcendofi  potè  feguinre  per  40.  gior- 
ni Tintraprefo  cammino  al  Monte  Or eb- 
bo,  e  fa  figura  deila  Santiifima  Eucha- 
riftia ,  che  ci  foftenta  in  turco  ii  viag- 
gio di  quefta  vita  mortale,  3./?^.  19. 
Nell'angolo,  e  Tondino,  che  Gcgup 
è  un'altro  fogno  di  Nabucco ,  nel  qua- 
le vide  un  grand'Albere  abondante  di 
foglie,  e  frutta.  Erano  folto  di  quefto 
diverfi  Animali  a  pafcere  ,  e  var;  Au# 
gelli  ne' Rami  j  In  aria  poi  un'Angio- 
lo ,  che  ne  commanda  il  taglio  ,  cooie 
fi  legge  in  minuta  ifcrizz'one,  la  qua- 
le pare  che  efca  dilla  bocca  di  effo  An- 
giolo, ed  è  la  feguente  =  Succidile  Ar- 
bore-m* Fu  quefta  una  figura  de*  flagel- 
li mentati  da  detto  Nabucco,  come  lo 
fpiegò  lo  fteffo  Daniele  ai  4.  Neli'uki- 
mo  è  Giufeppe  addormentato,  che  vi- 
de in  fogno  l'undici  ftjile  col  Sole  e  la 
Luna  ,  che  lo  adoravano  ,  e  i  Mani- 
poli di  fpighe  fain  da  i  Fratelli  ,  in- 
chinare il  manipolo  fatto  dad.Giufep- 
pe  ,  fignificando    tutto   quefto  la  fua-^ 
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altezza ,  e  grandezza  nella  Terra  di  Egit- 
to ,  e  l'adorazione  ,   che  a  lui    fecero 
di  poi  i  fratelli,  come  alla  Gen.cap.tf, 
n,  j.  g.  cap.^%.  &  feq. 

CAPITOLO   XXL 

Stanza  grande  degl'Angioli  : 

Slegue  la  ftanza  detta  degl*  Angioli 
dipinta  anche  fotto  il  Cornicione 
mirabilmente  di  Sagre  Iftorie  ,  e  fatti 
di  Angioli  j  ed  oltre  a  ciò  è  quefta  ftan- 
za in  tal  firnetna  di  quadrato,  benché 
non  perfetto  per  un  terzo  di  palmo  , 
che  è  di  differenza  tra  la  longhezza  ,  o 
la  larghezza  ,  che  tisne  in  fé  un  in- 
ufitato  Ecco ,  onde  parlandofi  in  un  An- 
golo con  voce  batta  ,  fi  fente  nell'op- 
pofto  Angolo  peifettiffimamente  •  Nel- 
la volta  fatta  a  catino  è  dipinta  la  ca- 
duta di  Lucifero  con  tutti  i  fuoi  fe- 
guaci  fatta  con  gr3ndi(fimo  ftudio  ,  ed 
arte, e  vi  fi  vedono  tutte  le  politure  e 
feorci  di  vita ,  che  naturalmente  può  fare 
precipitando  da  alto  un  corpo  umane  , 
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Nella  parete  incontro  il  camino  m 
alto,  (opra  al  Cornicione  è  il  Re  Balac* 
il  quale  nel  vedere,  che  la  Gente  Ebrea 
ufeita  dall'Egitto  avea  di  la  dal  Giotv 
dano  fpaventati  i  Moabbiti ,  fé  chiama- 
re per  maledirla  il  Profeta  Balaam,  e 
andando  quefìi  al  detto  Re  fopra  d'una 
Giumenta  ,  un  Angiolo  con  fpada  in 
mano  fecefi  avanti  a  detta  Beft  a  ed 
attraverfatagli  la  ftrada  la  fé  cadere  a 
terra;  quindi  percoffa  la  medema  indi* 
fcretamente  da  Balaam  ,  con  prodigio 
parlò  dicendo  =  cur  me  fcrcuttt  ì 

Di  fotto  è  dipinto  Daniello  nel  fer- 
f-aglio  de  Leoni  languente  di  fame  ,  e 
vedefi  Abacucco,  che  portava  da  man- 
giare a  fuoi  Mietitori,  prefo  per  i Ca- 
pelli da  un  Angiolo,  e  trafportato  vi- 
abilmente in  Babilonia  dentro  detta 
Serraglio  per  provvedere  di  vitto  Da- 
niello ,  il  quale  genufleflb  ringrazia  Id- 
dio di  sì  miracolofa  provvidenza  Dan.i^ 
Ai  lati  di  quefta  Storia  verfo  la  fine- 
ftra  è  il  Cherubino  affittente  al  Trono1 
di  Dio ,  e  con  tenaglie  tiene  un  Car- 
bone accefò  prefo  dal  fuoco  dell'Alta- 
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re  ,  con  cui  purificò  le  labbra    d'  Ifria 
Picfcia  ,  che    lagnavafi    di  averle  im- 
monde  per  predicare  la  parola  di  Dio 
Ijaì'o  6. 

All'incontro  è  un'Angiolo  con  un' 
Incenfiere  d'oro  in  mano,  ed  è  quello, 
che  fu  veduto  avanti  l'Altare  di  Dio  = 
Stetti  Angelus  juxtà  aratn  Templi  ha- 
htns  Thuribulum  atireum  in  manu  fua 
Apoc*%. 

Nella  facciata  oppofta  fi  vede  nell'al- 
to Geruftlemme  in  tempo  del  Re  Ez- 
zechia  afiedata  dall'empio  Sennache- 
rib  Re  d'Affina  \  la  ftrage  fatta  in  una 
notte  di  centottamacinquemila  foldati 
dall'Angiolo  diruttore  ,  e  detto  Sen^ 
iiachenb  fpaventato  fuggirfene  a  Ni* 
nive  ,  dove  fu  uccifo  da  proprj  figli* 
4.^.19. 

Di  fotto  fi  vede  Gedeone  nel  fuo 
Campo  per  afliftere  alla  trita  de  Gra- 
ni e  gli  apparifee  un  Angiolo,  che  da 
parte  di  Dio  gli  dice  di  eiTer  Egli  fia- 
to eletto  Capitano  del  Popolo  d'If- 
draello  contro  i  Med'aniti  ;  e  fi  vede 
il  vello  ,    che    fu    ritrovato  una  volta 
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afciutto»  allorché  tutta  la  Caigpagn&^i 

era  ruggiadofa  ,  e  l'altra  volta  zappo 
di  ruggiada  ,  quando  il  terreno  era_j 
afciutto  ,  dal  che  fi  accertò  Gedeone 
del  divino  volere.  Jud.cap.  6.  n  37. 

Nelle  foprapporte,  verfo  la  fineftrq! 
è  l'Angiolo  S.  Michele  coti  flocco  ,  e 
ftadera  in  mano  ,  ed  incontro  V  Ai?* 
cangelo  Raffaello  ,  che  guida  per  la 
mano  nel  viaggio  di  Ragges  il  pìccol 
Tobia  col  Pefce  in  mano,  con  cui  ie- 
ftituì  la  vifta  al  fuo  Genitore  Tob.ì* 
li.  14. 

Nella  facciata  avanti  le  due  fmeftre 
fono  i   quattro  Angioli  colla  fpada  per 

diftruggere  il  mondo  ,  ed  un'altro  in * 

mezzo  ,  che  dice  loro  quefte  parole  : 
lolite  nocere  Terra  ,  &  Mari ,-  ncque 
Arboribus ,  quo  ad  ufque  fignewus  fcr* 
w  Dei  nojìri  iti  frontibus  eórum  Apoc. 
al  7. 

Più  abbaffo,  e  fotto  il  Cornicione  è 
dipinta  la  Mole  di  Adriano  con  foprà 
l'Angiolo  in  aria  ,  che  inguaina  una 
fanguinofa  fpada,  e  fi  vede  dipinto  nel 
Ponte  detto  S.  Angiolo  una  divota  Pro- 
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ceffione  coll'Immagine  della  Beatiffima 
Vergine   dipinta  da  S.  Luca  ,  che  come 
dice  il  Baronie*  13.  12.  >    fu  quella  di 
S.  Maria  Maggiore ,  e  col  Sommo  Pon- 
tefice S.  Gregorio  Magno  ,    da  cui  fu 
ordinata  detta  Proceffione  per  ottener 
da  Dio  la  grazia ,  che  liberale  la  Città 
di  Roma  dal  flagello  della  Pefte,  che 
in  quell'anno  590.  l'affliggeva  .  A  lato 
di  detta  Storia  è  dipinto  fopra  la  Por- 
ta l'Arcangiolo  Gabnello  con  fagri  abi- 
ti, e  Giglio  in  mano  ,  e  a  finiftra  l'An- 
giolo che  tiene  un    modello   di  Città  1 
e  rapprefenta  la  vifione  avuta  da  S.Gio- 
vanni ,  quando  difle  -  ojlendìt  mihi  Ci- 
vitatem  Sanffiam  Hierufakm  dejcenden* 
tern  de  de  lo .  Apoc.  1 1. 

Tra  le  due  fineftre  in  alto  è  Davidde 
dolente ,  e  pentito  del  peccato  da  lui 
tommeflb  ,  allorché  fé  numerare  il  Po- 
polo d'Ifdraello,  ed  eflendoqlj  per  tal 
caufa  intimato  dal  Profeta  Gad  il  ga- 
fligo  di  Pefte,  o  di  Fame,  odi  Guer- 
ra ,  fi  elefle  il  primo  per  efiere  a  par- 
te anch'egli  del  pericolo  di  morte;  e 
vedonfi  i  Cadaveri  de  fettantamila  eftin- 
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ti  in  tré  giorni ,  che  durò  il  detto  fla- 
gello. L'Altare  eretto  da  Davidde  con 
fuoco  per  il  gran  facrifizio,  che  vi  fe- 
ce,  e  l'Angiolo  in  aria  ,che  ripone  nel 
fodero  la  fpada  in  fegno,  cheerafipla~ 
caia  Tira  di  Dio .  2{eg.i^. 

Sotto  è  dipinta  la  Grotta  del  monte 
Gargano  in  Puglia  coll'indomito  Toro, 
che  fuggi  in  quella  ,  e  fi  vedono  le 
frezze  >  che  tirano  contro  detto  Toro 
per  ricondurlo  alla  mandra>  retrogra- 
de offendevano  i  Cacciatori  *  E  final-» 
mente  fi  vede  il  gloriofo  S.  Michele, 
quando  ivi  comparve  ,  e  in  memoria 
di  ciò  fu  detta  Grotta  confagrata  in—* 
Tempio,  e  dedicata  al  medefimo,  che 
ivi  pur  oggi  fi  venera  ,  e  fecondo  il  Ba- 
ronio  nell'annotazioni  al  Martirologio 
dellitf.  di  Maggio  fu  Tanno  jjtf. 
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CAPITOLO    XXIL 

Sala  del  Mappamondo . 

Iegue  finalmente  la  gran  Sala  detta 
del  Mappamondo  la  più  vaga  ,   e 
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fludiofa  di  quante  altre  fino  ad  ora  fi 
fono  defcritte  .  E*  ral  vafo  iongo  pal.Si* 
larga  40.  7-  ,  e  alta  fino  al  Cornicio- 
ne palmi  aS,la  Volta  è  afchifo,  quaiì 
In  piano  con  circonferenza  ovale  .  In 
quefto  vano,  e  (ito  di  mezzo  è  dipinto 
il  Cielo  azzurro  ,  eoa  tutte  !e  Cortei- 
lazioni  celefti  nelle  loro  fituazioni,  ed 
il  giufto  numero  delle  Stelle  (opra  i 
corpi  delle  medefime  ,  come  vuole^ 
la  perfetta  aftronomia  ,  colla  linea 
Eclittica  per  longo  dello  sfondato  ,  e^# 
co  i  dodici  ftgni  del  Zodiaco  ,  fe- 
condo ti  loro  fucceflìvo  ordine  ,  e 
dovuta  politura  .  Segano  l'Eclittica  i 
circoli  di  latitudine  ,  e  l'Equatore  altresì 
delineato  per  determinare  Tafcenzion 
fetta  ,  e  veftito  dei  circoli  di  dtlinea<- 
zione  . 

Nell'impofta  della  volta ,  e  fopra  il 
Cornicione  vedonfi  in  dodici  vani  di- 
fìinti  da  belliffimi  ftucchi ,  in  parte  do- 
rati, le  favole  inventate  da  i  Poeti  fo- 
pra i  fegni  del  Zodiaco ,  ripartiti  iru 
tre  per  ogni  facciata  ;  Quei  della  Pri- 
mavera ftanno  nella  parete  vedo  la  già 
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dcfcntta  flanza  degl'angioli  ,  e  fono 
Pefci,  Ariete,  e  Toro. 

Per  il  fegno  di  Pefci  fi  vede  dipinta 
tra  Tacque  dell'Eufrate  una  bclliffima 
Venere  con  Cupido  accoro  ,  che  per 
liberar*!  dalle  fmanie  dell'amante  Tifeo 
alla  riva  ,  fi  converte  con  detto  piccioi 
Dio  in  due  Pefci,  e  volle  poi  che  que- 
lli fodero  pofti  in  Cielo  tra  i  dodici  fe- 
gni  del  Zodiaco  in  memoria  ditaltraf- 
figurazione  ,  con  cui  procurò  Veneree 
il  fuo  Amorino  la  propria  falvezza  ,  co- 
me narra  //  Piccolornìn.  all'Immag^z. 

Per  rAriefCjdenominato  così  dall'Are, 
fopra  le  quali  foleva  fagrificarfi  .  fcrg.3. 
Edo.  Si  figura  il  Montone  con  la  lana 
d'oro ,  di  cui  fi  fervirono  Fritto  ,  ed 
Elle  figli  del  Re  di  Tebe,  e  fopra  del 
quale  nel  fuggire  Tira  d'Ino  loro 
Madrigna  ,  unitamente  cavalcarono  ; 
Pafsando  poi  ambedue  per  il  Mare_> 
su  d.  Montone  ,  che  nuotava  ,  cade 
Elle  ,  come  vedefi  dipinto  ,  e  d'allora 
fu  detto  quel  Mare  Ellefponto  .  Frif- 
fo  però  pafsò  a  falvamento  ,  e  giunr0 
in    Coleo    fu     il  Montone    collocatQ 
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Ira    fegni   celefti  .   Flirt.  Uh.  9.  C.  44* 

Per  il  Toro  fi  vede  dipinto  il  fatto 
di  Giove  ,  che  trafmutatofi  iti  detta-» 
ipecie  d'Animale  portò  fopra  il  fuo  dor- 
fo  per  gran  tratto  di  Mare  Europa—» 
neirifola  di  Creta  come  vedefi  dipinto  $ 
e  fi  è  riferito  altrove.  Dicono  i  Poeti  * 
che  in  memoria  di  ciò  forte  tra  i  fegni 
del  Zodiaco  collocato  un  Toro  Plin.lb* 
^17.  cap.2z.  e  meglio  Higin.  fu  quefta  fa* 
vola. 

1  fegni  dell'Eftate  fi  vedono  accen- 
nati nelle  loro  favole  nella  Parete  in 
facca,  e  fono  Gemini  ,  Granchio  ,  e 
Leone  •  Per  il  primo  vi  fono  dipinti 
due  Gemelli,  i  quali  prendono  due  Ca- 
valli ,  che  dà  loro  Nettuno.  Sonoeflì 
i  due  Fratelli,  Caftore,  e  Polluce,  cho 
nacquero  da  Leda,  e  Giove  in  un  ifteffo 
parto  ,  ed  ebbero  in  dono  da  detto 
Nettario i  due  tamofi  Cavalli  Xanto,e 
Cillaro  .  Furono  eflì  Gemelli  sì  amo- 
revoli fra  di  loro  ,  ed  effendo  uno  mor- 
tale^ l'altro  immortale  fi  partirono  la 
xnottalità,  e  l'immortalità,  e  vivevano^ 
e  morivano  a  vicenda  ,  e  però  merito-? 
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rono  d'efier  podi  in  Cielo  tra  i  do- 
dici fegni ,  dove  le  due  loro  principali 
Stelle  Efpero  ,  e  Fosforo  a  vicenda  d 
vedono .  Cariar,  /opra  V  Immag.  di  ejji 
Ca/Ior.  e  Poli. 

Per  il  Granchio,  che  appunto  fiegue 
nell'Eclittica  ,  vi  è  dipinto  Ercole  che 
combatte  con  l'Idra  ed  un  Granchio 
a* piedi.  L'inimica  Giunona,  che  gli  or- 
dinò l'ucciftone  di  detto  moftro  fu  quel- 
la che  gli  buttò  alla  vita  detto  Grac- 
chio,  perchè  lo  mordeffe,  e  in  tal  gu- 
fa lo  facefle  reflar  vinto  in  quel  peri- 
colofo  cimento  ;  Ma  rimafto  infanto 
il  Granchio  dal  piede  d'Ercole  ,  fu  ri- 
fufeitato  da  detta  Giunona ,  e  pofto  iti 
Cielo  tra  i  dodici  fegni  del  Zodiaco 
nel  luogo  per  dove  feor rendo  il  So1<l^ 
comincia  a  retrocedere ,  ed  allontanar- 
fi  da  Noi  con  corfo  retrogrado  in  mo- 
do di  Granchio ,  come  racconta  Hìgin. 
dar.  in  Orat. 

Per  il  Leone  che  fiegue  ,  vie  nel 
quadrato  ultimo  di  detta  facciata  Er- 
cole ancor  Giovane ,  che  lotta  col  Leo- 
np  nel  Monte  Teumeflb  nella  fiaezia , 
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ed  uccifo  detto  Leone  fi  vefti  colla  fu*, 
pelle  ,  la   qu^le  Tempre  usò,   e  quefto r 
fu  il  Leone  ,che  da  Giove  fu  trasferito  in 
Cielo  per  gloriofa  memoria  di  Ercole. 
Plfo.  lib.17  cap  24. 

I  tre  fegni  del  Zodiaco  per  1'Autun* 
no  Ci  vedono  dipinti  al  folito  fopra 
il  cornicione  nella  faciata  delle  fineftre 
e  fono  Vergine,  L'bra  ,  e  Scorpione. 
Per  la  Vergine  vi  è  dipinta  Erigone  fi- 
glia d'Icaro  in  aria  in  atto  di  effere 
trasferita  in  Celo  con  una  Palma  irL^ 
mano ,  e  vedefi  a  terra  in  mezzo  a  un 
Popolo  tumultuante  efib  Icaro  uccifo  > 
Dicono  i  Poeti  che  detta  Vergine  al 
veder  morto  fuo  Padre  fi  uccidere  da 
fé  ftefla  per  l'ecceflivo  dolore  ,  onde_-> 
compaffionundola  i  Dei  la  trasferiflerp 
in   Cielo  Virg.$*  Georg.  - 

La  Libra  è  Geroglifico  della  Giufìi- 
zia  detta  Aftrea  ,  che  fi  dice  venuta 
dal  Cielo  nel  fecolo  d'oro  per  le  pre- 
ghiere, e  facrificj  degl'Uomini  come  fi 
vede  dipinto;  Ma  fcandelizzata  poi  da 
l'umane  fcelleraggini ,  ic  ne  ritornò  in 
Cielo  ,  e  fu   pofto  il  di  lei  fimbolo,  e 
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Geroglifico  tra  i  dodici    fegni  de]  Zo- 
diaco  nel   luogo  per  dove  fccrrendo  il 
Sole  fa  uguali  i  giorni  colle  notti .  JL^- 
bra  die  fomniquepares  ubi  fecerìt  borau 
Vìrg.  i  :  Georg. 

Appreffo  fi  vede  lo  Scorpione  in  at- 
to di  accollarli,  e  mordere  Orione  bel- 
liflimo  Giovane  Cacciatore  prefente  Dia- 
na Cavciatri  e,  ed  altre  belliffime  Nin- 
fe .  figurino  i  Poeti,  che  d.  Orione^ 
nato  calPorina  di  Giove,  di  Mercurio , 
e  dj  Saturno,  e  dal  Cuojo  di  Bue,  fat- 
to poi  adulto ,  foOe  bavifìimq  Cacck- 
t)re  ,  di  che  troppo  gloriandoli  fu  ga- 
ftigato  da  i  Dei  colla  morte  caufata- 
gli  dalla  puntura  fattagli  dallo  Scor- 
pione ;  A  prieghi  poi  di  Diana  furono 
trafportati  in  Cielo  Orione,  e  lo  Scor- 
pione ,  e  pollo  quello  tra  i  dodici  le- 
gni,  Virg.  Eneid.  2. 

Nella  facciata  incontro  fono  Sagit- 
tario ,  Capricorno  ,  ed  Aquario  fegni  del 
Sole  nell'Inverno  .  Per  dimoftrare  l'o- 
rigine del  primo  ,  li  vedono  dipinti  al- 
cuni Centauri  con  Archi ,  e  frezze  in 
atto  di   ferirli  >  e  tra  elfi  il  Centauro 
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Chirone  ,  figlio  di  Saturno  ,  di  cui  fi 
figura ,  che  ferito  un  piede  con  frezza 
intinta  ,  ed  imbevuta  nel  fangue  deli' 
Idra  lernea,  morifle  ,  e  fofie  poi  tras- 
portato tra  i  dd.  dodici  fegni ,  'Buffon* 
Elucid.  Poct. 

Per  ii  Capricorno  e  dipinta  la  Ca- 
pra Amaltea  ,  Giove  picciolo  lattante, 
e  poco  dittante  il  Caprone  nato  da— » 
detta  Capra  collattaneo  di  effo  Giove, 
co  i  Popoli  di  Candia  detti  Coriban- 
ti,  che  attorno  fanno  ftrepito,  e  fetta; 
e  fecondo  fi  legge,  detto  Caprone  fu 
trasferito  ia  Cielo  unitamente  con  det- 
ta Capra  per  opra  di  Giove ,  C/V.  dc~> 
nativ.  Dcor* 

Per  ultimo  vi  è  l'Aquario,  per  il  qua- 
le fi  vede  dipinto  Ganimede  bclliflìmo 
Giovane  figlio  di  Troci  ,  che  con  un 
Cofano  alle  braccia  getta  acqua  in  un 
gran  riflagno,  dove  fono  vaghiffime^* 
Dee,  e  Dei  a  diporto  .  Raccontano  i 
Poeti,  che  detto  Giovane  fervide  da 
Coppiere  a  Hebe ,  detta  da  Greci  fiore 
dell'Età ,  e  creduta  Dea  della  Gioven- 
jli,  dalla  quale  difeacciato  ,   e  levato 
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dall'Offizio  di  Coppiere ,  come  lo  ac- 
cenna anche  la  Pittura  ,  che  ha  figu- 
rato la  Dea  in  pofitura  di  difprezzo,e 
con  fpalle  rivolte  a  Ganimede,  com-' 
paflionandolo  poi  Giove  lo  fece  da  un 
Àquila  rapire  tìzi  Monte  Ida  ,  collo* 
candolo  in  Cielo  col  fuo  Cofano  ,  lo 
dichiarò  fuo  Coppiere  ,  e  lo  pofè  tra  i 
docici  fegni  del  Zodiaco  ,  col  nome  di 
Aquario,  Virg.  i.  dell*  Eneide  e  meglio 
Cattar,  circa  d.  Dea  Hcbe . 

Fra  dette  dodici  favole  accennate  in 
detti  dodici  quadrati,  oltre  altri  orna- 
ti d'imprefe ,  e  ftucchi  coloriti  per  riempi- 
tura ,  fono  le  Immagini  al  vivo  di  quatt  o 
braviffimi  Agronomi  di  maggior  grido. 

Sotto  il  Cornicione  for.o  delineate  , 
colorite  ,  e  lumeggiate  a  oro  le  quat- 
tro Parti  del  Mondo  dal  pennello  di 
Pietro  Orbifta  Virtuofò  celebre  diquel 
tempo,  con  tutta  refaitezza  di  fitua- 
zione ,  e  taifura  ,  che  può  dare  la  per- 
fetta Geografia,  cioè  Europa  ,  Afia , 
Africa,  &  America. 

Nella  facciata  picciola  verfo  la  fìan* 
za  degl'Angioli  a  man  deftra  e  delinea» 
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ta  in  grande  ,  e  colorita  con  oro  come 
fopra  la  Giudea  ,  ed  ha  in  alto  due 
gran  Danne  una  con  Palma,  e  l'altra 
col  Tempio,  e  figurano  il  Regno  della 
Giudea,  e  Gerusalemme  Metropoli ,  e 
caoo  anticamente  della  Religione,  A 
fìniftra  l'Italia  con  fopra  altre  due-* 
gran  Donne  una  con  fcettro  ,  e  Mon- 
do in  mano  ,  e  l'altra  con  flocco  ,  e 
lupa  fotto ,  e  figurano  la  prima  l'Ita- 
lia e  la  feconda  Roma  capo  di  efla  > 
e  dell'intiera  Crift»anità  . 

Nella  facciata  oppofta  è  dipinto  in-# 
figura  ovale  tutto  il  Globa  della  Ter- 
ra lumeggilo  con  oro .  L'ovato  è  ta- 
gliato per  longo  dall'equatore  ,  e  per 
traverfodal  primo  meridiano  ,  all'eftre- 
niirà  del  quale  vano  a  finire  gl'altri 
meridiani  fafTeguenti ,  feconJo  le  leggi 
Geografiche;  A  traverfo  de  meridiani 
veggonfi  i  due  Trooici ,  è  i  due  Circoli 
Polari,  pararelli  all'Equatore**  D'intor- 
no a  detto  Circolo  ovale  oltre  gli  otto 
venti  che  fi  veiono  dipinti  in  tante-* 
Tefte  con  Gote  gonfie  ,  fono  quattro 
gran  Donne  aflìfe  y  che  figurano  le.* 
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quatto  Parti  del  Mondo  ,  cioè  '  ^Eu- 
ropa informa  di  vaga  Donna  di  bion- 
do crine,  con  una  torre  in  capo  ,  coi 
Mondo  alla  Deftra  ,  col  flocco  alla  fi- 
niftra,  e  con  un  fanciullo  a  piedi,  che 
tiene  in  mano  fpighe  ,  falcino,  e  ba- 
ttone, L'Afia  in  figura  men  vaga  eoa 
Toi rette  in  tefla  con  una  Tazza  d'oro 
in  mano,  Prora  ,  ed  Ancora  a  piedi  * 
L'Africa  in  condolile  figura  con  Pelle 
d'Elefante  in  Tetta  feorpione  alla  de- 
ftra ,  frutta  autunnali  alla  finiftra  ,  o 
vafo  a  Piedi  con  fpighe  •  L'America  è 
figurata  in  un  altra  gran  Danna  mora 
di  carnaggione,  ornata  di  varie  Gem- 
me ,  e  tiene  un  pappagallo  a  Piedi ,  ed 
un  gran  Cornucopia  nelle  mani  ,  dal 
quale  profonde  gemme  ed  oro  • 

Sopra  le  Forte  e  finettre  fono  le  fi- 
gure degl'Uomini  grandi  in  Geografia, 
e  ^trovatori  del  nuovo  mondo  co  ilo* 
*3  nomi  cioè  Americo  Vefpucio  •  Fer- 
dinando Magallano  :  Marco  Polo;  Chri- 
ftofaro  Colombo ,  e  Ferdinando  Cortefi 
con  molti  altri  ornati  ,  che  accompa* 
gnono  le  dd.  Pitture  • 
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CAPI  TOLO   XXIII 

appartamento  de  Cavalieri. 

Finito  il  giro  di  quefto  nobjl  Piano 
fi  falifce  all'appartamento  fupcriorc 
Chiamato  de*  Cavalieri  di  diverfifTimo  or- 
dine de  tre  primi  defcritti ,  poiché  divifi  i 
vani  dellaFabrica  con  corridori  in  mezzo* 
Vi  fono  in  corrifpondcnza  delle  cinque 
facciate  cinque  Corridori  con  flange  co* 
mode  ,  e  libere  sì  dall'una  ,  che  dall'altra 
parte ,  cioè  num,2j.  che  ricevono  il  lume 
dalle  Fineftre  fopra  i  Portici  del  Cortile 
e  num.37.  con  Fineftre  nelle  facciate 
idi  fuori  • 

CAPITOLO  XXIV. 

appartamento  de*  Staffieri . 

Più  fopra  vi  è  un  altro  appartamento 
detto  de'Staflfìeri  con  Corridori  nello 
Jteffo  numero  ,  che  di  fotto,  e  vi  fo«* 
00  altre  num.2$*  cammere  più  grandi, 
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che  hanno  le  fineftre  bafle  ad  ufo  di 
Mezzanini ,  e  corrifpondono  nelle  fac- 
ciate di  fuori  fotto  il  Cornicione ,  co- 
me fi  vede  nella  detta  Scenografìa  .Ol- 
tre a  quefti  comodi  ed  abitazioni  vi  fo- 
no molte  altre  ftanze  fuor  d'ordine  ed 
alcune  picciole,  e  baffe,  ma  tutte  go- 
dibili ;  e  che  molto  conferiscono  alla 
commodifà  di  chi  ferve,  e  fono  rica- 
vate parte  ne  i  riquadri  delle  gran  ftan* 
2e  del  terzo  e  nobil*  appartamento  9 
parte  in  forma  di  Mezzanini  fatti  fo~ 
pra  le  ftanze  meno  alte  e  desinate  per 
dormire  di  detto  Piano  j  Ed  altre  fi- 
nalmente ,  che  fono  nel  quinto  alta 
Torrione  le  quali  furono  deftinate  per 
la  fegreteria  con  comoda  e  propria  abi- 
tazione per  i  fuoi  officiali  „ 

CAPITOLO   XXV. 

Giardino  di  Sotto  • 

TErminato  ,  il  Palazzo  fi  può    di 
qui  efcirc  nel  Giardino  per  i  due 
Ponti  Levatori,  che  fono  al  p4ri  di  dct- 
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to  appartamento .  Alla  prima  efeita  (I 
vedono  due  fiatoe  in  fine  di  ciafehedun 
Ponte  rapprefentanti  le  quattro  ftagio- 
ni  .  Queflo  Giardino  è  in  due  diftinti 
quadrati  come  fi  vede  dalla  Pianta  ,  fic- 
che  ogn'uno  de  due  Appartamenti ,  che 
come  diflì,  fononeinfleffo  Piano  nobi- 
le 9  ha  il  Aio  libero  Giardino  ,  e  paf- 
fèggio.  Communica  un  Quadrato  coli* 
altro  per  il  paflò  che  è  nell'angelo  con 
una  belliflìma  fontana  detta  del  Paflo* 
re  aflai  ricca  di  acquaie  fatta  alla  ru- 
fiica  con  fa  ili,  e  fcogli  con  tal  gufìo, 
&  arte  collocati  ,  e  fparfi  ,  che  fern- 
bra  effer  fiata  così  naturato  enie  fgrot- 
tata  ,  dallo  (correr  dell'acque  e  dall' 
antichità  de*  tempi* 

11  Quadro  del  Giardino  pofio  dalla 
pane  di  Tramontana  è  divifo  in  altri 
quattro,  e  piccioli  quadri  con  fontane 
in  'mezzo  .  Sono  d'intorno  dopp;  Viali 
con  vive  fpaglere,  nicchie  di  verdura 
nelle  voltate,  Platani,  Cipreffi,e  Pros- 
pettive di  vedute  belli/lime  .  In  faccia  a 
detto  Ponte  nel  fine  del  viale  principa- 
le è  una  vaga  fontana  detta  de*  fatiri, 
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che  vi  fono  lavorati  a  mufaico  di  pie-» 
ciole  breccie  naturali,  e  in  mezzo  a_» 
detti  fontana  è  una  ftatua  di  fino  mar* 
mo  rapprefentante  una  Vergine,  ed  al- 
tre quattro  flatoettefimili,  che  nel  Vaf- 
cone  d)  mezzo  tramandono  acqua  in 
gran  abbondanza  .  Cuopre  detta  Fon- 
te un  quadrato  Portico  abbellito  nel  di 
dentro  da  fimili  mufaichiin  baffo  rilie- 
vo ;  e  a  lato  di  eflo  fi  vedono  belliffi- 
mi  Viali  di  Abeti  piantati  con  ordine, 
e  frarnezzo  folta  felva  di  fimili  Albert 
pofti  a  filo  ,  e  dovuta  fimetria  per  un 
belliffimo  ,  e  dcliziofo  pafleggio  per 
PBftate  ♦ 

L'altro  Quadra  di  Giardino  ,  che  è 
verfo  l'occidente  confifte  in  altretanto 
ripiano  quadrato  colle  fteffe  divifioni 
o«nati,  e  verdure:  E*  in  faccia  al  Ponte 
un  largo  Viale  con  fopra  diflefa  Pergo- 
la a  cocchio  di  vaga  fattura  con  viti 
(òpra  d'Uve  particolari  ;  In  fine  poi 
è  un  maravigliofo  grottefeo  ricoperta 
da  ogni  parte  di  duriflimi  Tartari  pen- 
denti dalla  volta  ,  la  quale  pare  ven- 
ga foftenuta  d*  fei  ftatoc  di  Silvane ,  e 
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Silvani  di  ffatura  gigantefca  ,  cònsfón* 
daii  in  diftanza  più  piccioli   e  propor- 
zionare  ftatoe  fimili  in  fondo  a  federe 
in  arto  di  Tuonare  i  lóro  flauti,  eZam- 
pogne .  Sorge  da  più  bande  l'acqua  ,  e 
da  detta  volta  ,  e  pendenti  Tartan  (che 
cosi  appunro  vieti  denominata  detta  fon- 
tana) e  forma  in  mezzo  un  gran  Vaf- 
cone  d'acqua  con  un  nobil  Portico  avan- 
ti,  dipinto    con   verdure  difopra,  che 
unifee  alle  naturali  di  detta   pergola  > 
ed  è  ornato  di  Tedili  di  pietra  attorno . 
Vedefi  a  terra  una  Arem  felciata  fat- 
ta di  ovate ,  e  picciole  breccie  di  finif- 
(ioio  marmo   bianco  ,  e   negro  ,  dif- 
pofle  in  maniera  che  raoftrano  rabefehi 
e    Gigli  .  Tra  fi  bel  lavorio  fono  pic- 
cioli condotti  d'impetuofa  acqua  ,  che 
rifaltando  airimprovifo  anche  fin  forto 
detta  Pergola  ferve  per  riafrefearc  i  con- 
fidenti ,  e  men  confiderati  Foreft'eri  ♦ 
L'Idea  del  Grottefco,  e  Portico  e  va- 
ghi ornamenri  viene  affomigliata  a  un 
naturale  Teatro  e  di  fatto  fervi  in  tem- 
po de  iertniffimi  Farnefi   per  la  recita 
privata  dei  Paftor  fido, 
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CAPITOLO  XXVL 
Giardino  di  fopra. 

DA  quefti  due  riquadri  di  Giardino 
s'afcetìde  per  viali),  e  liberi  paffi 
che  ciafcun  riquadro  ha  per  il  Giardino 
di  fofwa  .  Fu  quefto  aggiunto  dopo  la-* 
morte  del  Cardinal©  Aleffandro  Farnc- 
fe  feguita  nel  i?S$>. ,  da  OdoardoFar* 
nefe  ,  di  lui  Pronipote  dopoché  fu  fat- 
to Cardinale  da  Gregorio  XIV. nel  ifpo. 
ereditando  con  la  làgra  Porpora  la  ma* 
gnanimirà  ,  e  particolare  afFczzione  alle 
accennate  delizie  del  predefonto  fuo 
Prozio  • 

Il  Giardino  di  fopra  è  come  l'altro 
di  fotto  circondato  di  mura  nel  gran 
recinto,  e  confitte  in  tre  ripiani.  Nel 
fuo  incominciamento  è  la  belliffima  ve* 
duta  de  due  primi  piani  ,  infieme  col 
profpetto  del  nobiliflimo  Cafino  in  alto, 
che  a  primo  fguardo  dà  a  chi  lo  mi* 
ra  giufto  faggio  del  meravigliofo  fuo 
eflere.  Dopo  un  affai  fpaziofo  viale  di 
Abeti,  che  aneli;  lo  dividono  in  tre  i 
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uno  in   mezzo  affai  aperto,  edariofo, 
e  gl'altri  due , quafi  coperti ,  ed  ombrofi, 
fi  trova  il   primo  Ripiano  •    E*  quefto 
una    Piazza   in    quadro   circondata    da 
nicchie  con  fontane  fotto  dei  muri  or- 
nati  di  Tartari  ,   e  di  fpalliere  di  ver- 
dure. Ha   in  mezzo  una  gran  Pefchie- 
ra  tonda  abbondante  di  acqua  cjie  gli 
vien  fomminiftrara  da  picciole  fonti  at- 
torno, le  quali  fempre  perenni  manten- 
gono piena  detta  pefchiera ,  nel  di  cui 
mezzo  è  un  gran  Giglio  fatto  di  con- 
dotti    di   piombo  da   dove  tramindan- 
dofi  acqua  per  più  bocche  ,  con  tal  vee- 
menza s'inalza,,  che  fpandendofiin  aria 
in  minutiffime  ftille  fa  ben  fpeflb  a  ri- 
fletto del  Sole,  e  a  Ciel  fereno  vedere 
un  picciolo  e  naturale  Iride. 
Ib  Si  paffa  al  fecondo  Ripiano  per  dop- 
pia fcala  tefa  d'infidiofi  ,  e  p  ccioli  aque- 
dotti  per  bagnare  imen  cauti  fpettatori. 
Ha  in  mezzo  una  catena  di  Delfini  di 
peperino  affai  ben  lavorata,    tra  quali 
Scorrendo  acqua   con    grato  mormorio 
rifalta  in  più  luoghi ,  e  fembra  argen- 
to. Più  fopra  è  altra  Pefchiera  in  ova- 
to 
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to  fimilc  alla  prima,  e  da  doppiatala, 
che  è  attorno  con  moltiffime  fontane  fi 
giunge  al   fecondo  ripiano. 

Confifte  queflo  in  altra  quadrata.^ 
Piazza  circondata  d'intorno  con  Para- 
petti,  e  (edili  di  buoniffimo  peperino 
con  molte  flatoe ,  che  s'inalzano  ,  e  che 
dal  mezzo  in  giù  forman  Piramidi;  ed 
hanno  l'effigie  alquanto  caricata  d'Uo- 
mini,  e  di  Donne,  chefervirono  al  la- 
voro di  detto  Giardino  e  furono  da  i* 
fcultori  ,  e  dagl'Artefici  per  loro  genio 
effigiate  conofeendofene  pur  oggi  l'Idea 
di  alcune  nelle  famiglie  di  Capra- 
rola. 

A  i  lati  di  detta  Piazza  fi  vedono 
due  fonti  con  un  intreccio  di  Cavalli 
Marini,  e  di  Delfini ,  tutti  di  peperino, 
di  difegno  di  Michel'Angiolo  .  In  terra 
lavori  di  diverfi  rabdehi  ,  e  Gigi*  di 
verde ,  tutti  tofati  con  vera  arte  topia- 
ria ,  e  in  mezzo  un  nobil  Cafino ,  pic- 
ciolo sì,  perchè  di  iole  quattro  ftanze, 
e  due  logge  in  ogni  piano  ,  ma  vago  per 
il  difegno  del  celebre  Vignola,  per  le 
pitture  de  Rabefchi ,  e  per  la  fituazio-» 
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ne,    ed    ornato  d'intórno    della    nobil 
Piazza,  e  Giardino, 

Per  un'altra  doppia  fcala  feoperta— • 
cordonata ,  e  felciata  con  picciole  brec- 
cie  ,  di  marmo  |  come  (òpra  fi  e  detto 
e  con  parapetto  pieno  di  Statoe  di  Tri- 
toni ,  che  danno  acqua  in  tazze  tutto 
di  peperino  di  fattura  di  affai  bon  gu- 
fto ,  s'afeende  all'ultimo  ripiano  .  Con- 
fitte quefto  in  un  altra  Platea  più  fpa 
ziofa  delle  due  altre  con  fedili  d'intor- 
no ,  e  verdure  de  folti  abeti  nel  di  die- 
tro. Vi  è  in  mezzo  ona  vaga  fontana 
di  marmo ,  ed  un  giardino  di  fiori  an- 
netto divifo  in  più  quadrati  eoa  mol- 
tiffime  fontane  di  piccioli  mafeheron- 
cini ,  e  tazze  ài  peperino  ,  che  danno 
acqua,  e  in  fine  il  profpetto  di  bellif- 
fime  nicchie ,  con  flatoe  fopra  di  Nin- 
fe à  Cavallo,  e  viali  in  folto  Bofcho 
che  tra  dette  Nicchie  fi  vedono,  tutte 
ben  intefe  ,  e  a  maraviglia,  sì  nel  di- 
segno ,  che  nell'efattezza  ,  e  pulizia. 
del  lavoro . 
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CAPITOLO  XXVlìf 

Della  Scuderia . 

TErminato  il  Giardino  ,  e  fuoi  ri- 
piani vcdefi  fuori  del  recinto  del 
primo  Giardino  dalla  parte  di  Occi- 
dente la  gran  feuderia  ,  di  difegno  del 
famofo  Giacomo  Barozza  da  VignoU, 
fatta  fabbricare  dal  Sereniamo  Cardi* 
naie  Aleffandro  Farnefe.  E'queftalon- 
ga  nel  voto  di  dentro  pal.400. ,  larga 
palmi  50.  ,  alta  pai.  jz.  fino  al  fregio  # 
che  figura  un  Cornicione  ed  ha  6q. 
pofte  da  Cavalli  per  parte,  affai  larghe 
e  commode.  Nel  di  (opra  della  voha, 
per  h  tratta  di  palmizio.,  fono  coni- 
mode,  ed  ariofe  ftanze  ,  con  un  corri* 
dorè  in  Croce,  che  pajono  quattro  ap- 
partamenti ,  e  più  fopra  abitazioni  per 
Cocchieri,  e  Staffieri.  Il  refto  di  detto 
gran  vafa  fopra  a  detta  volta,  è  runi- 
co ,  ed  e  tutto  deflinato  per  tener  fie- 
no ,  per  commodo  di  detta  dalla , 
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CAPITOLO   XXVIII. 

Della   Chiefa   di   S.  Silveftro* 
e  Cafino  unito . 

NEI  Colle  in  faccia  è  un'altra  affai 
bella  fabbrica  ,  fatta  nel  itfn. 
aei  àcreniflimo  Cardinal  Aleflandro  ,  di 
difegno  di  Martin  Longi  Juntore  ,  ed  e 
il  Convento  ,  e  la  Chiefa  di  S.  Silve- 
stro ,  nel  luogo  i  d>ve  egli  come  fiè 
detto  di  fopra  ftiè  per  qualche  tempo 
ritirato,  e  dove  dimoftra  ,  e  ha  dimo- 
strato infiniti  miracoli ,  come  lo  atteftò 
detto  P.  Eufebio  nel  fuo  Enchyridi :>n  al 
luogo  fopra  citato  ivi  -  Extra  dubiti  w 
cjl  Dìvum  ibidem  e  Cacio  vigilare  fre- 
quentibus  fgnis  prtfertim  erga  eos ,  qui 
fortuito  precipite*  ruunt  ex  vppofitis 
Tempio  rupibui  &c*  =  Tal  Chiefa,  e  Con- 
vento, tengono,  ed  officiano  i  RR.  PP. 
Carmelitani  Scalzi,  provifti  di  fufficen- 
ti  rendite,  lafciate  loro  da  detto  ben/- 
gniffimo  Fondatore .  Ne  i  tre  Altari  di 
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detta  Chiefa  fi  vedono  tre  Quadri  dì 
grandiflìmo  preggio  ,  fatti  a  gara  dsu* 
tre  celebri  Pittori  di  quel  tempo  ,  che 
furono  Guido  Reno  ,  che  dipinfe  il 
Quadro  di  S.  Terefaj  Lanfranco,  che 
dipinfe  quello  di  S.  Silveflro  ,  e  Paolo 
Veronefe  ,  che  fece  quello  di  S  Anto- 
nio di  Padova  in  atto  di  predicare  fu  Ila 
riva  del  mare,  appreflò  Rimini  ,  e  fa 
la  turba  degl'afcoltanri  effigiò  fé  fletto 
con  gran  vivezza,  veftito  con  berretta 
ed  abito  alla  Veneziana* 

Anneffo  a  detto  Convento ,  e  Chiedi 
fé  fabbricare  per  fuo  divoto  ritiro  det- 
to liberalismo  Fondatore ,  un  bfcl  Ca* 
fino  con  Cappella,  incollato  tutto  con 
geflb ,  così  delicatamente  ,  che  paro 
bianco  ,  e  lucido  marmo .  E*  la  fala— * 
con  foffitta  di  belliffimi  intagli  ,  e  le 
ftanze  a  volta  con  vaghi  flucchi  ne  cor- 
nicioni di  buoniflimo  gwfto  .  Ha  il  fuo 
Giardinetto  con  unaj  fontana  in  mezzo, 
colla  communicazione  ,  sì  da  quefto , 
che  da  detto  Cafino  al  Convento  ,  e  fua 
Claufura  finalmente  ha  de  comandi  di 
fopra  per  la  famiglia,  ed  officine  di  fotto , 
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benché  quefte  non  terminate  per  I 
morte  fopraagiunta  a  detto  Porporato 
feguita  li  25.  Febraro  1626.  ,  e  com- 
pianta al  pari  di  quella  del  di  lui  gran 
Prozio . 

CAPITOLO  XXIX. 
Recìnto  di  muro  detto  il  Barco* 

PER  ultimo  ne  i  Confini  del  Terri- 
torio di  detta  Terra  ,  perla  parfe 
di  Roma  è  un  granrecinto  di  mura  detto 
il  Barco,  fitto  fare  da  effi  Sereniffimi 
Cardinali  Farnefi  per  loro  riferva  di 
Caccia  ,  e  pefea*  E' una  tal  chiufa  di 
quafi  tra  miglia  di  giro  ,  e  il  Ter- 
reno di  dentro  ,  parte  è  in  piano,  e 
macchiofo  di  folti  Alberi  di  Querele,  e 
di  Caftagno:  e  parte  è  in  adagiate  col- 
line di  verdeggianti  erbe  guarnite  .  Ne 
luoghi  più  ombrofi  di  detta  fel  va  iì  ve- 
dono molte  macerie  di  antichi  muri, 
fatti  a  archi,  e  formano  fotto  tane,  e 
nafcondigli  per  i  Cignali,  Daini,  Cervi, 
ed  altri  fimiii  animali ,  che  detti  Sare- 
ni Hi  mi 


Afflimi  vi  tennero  in  abbondanza  .  ln_J 
mezzo  a  luogo  aperto ,  qual  Prato  ve- 
defi  dalla  provida  uatura  dar  fuorauna 
forgente  di  limpidiffima  acqua  ,  che  po- 
co lungi  (correndo  ritrova  un  fuolo  mat- 
tonato ,  con  un  forte  riparo  di  muro 
nel  baffo  ,  e  forma  un  Lago  di  grati 
copia  di  Pefci  ripieno  .  Nel  centro  di 
quefto  lago  è  una  quadrata  Ifola  di  mu- 
ro, con  altri  pioppi  piantativi  dentro, 
e  grandi  ed  elevati  Platani  alle  fponde 
di  eflb  lago  ;  E  finalmente  nel  più  al- 
to colle  è  un  nobil  Cafino  di  dife- 
gno  del  medefimo  tignola  con  p'ù,e  bea 
fpartite  ftanze,  Cappella  ,  &  Officine, 
co»  altre  commodità  ,  che  a  rimirarlo 
fi  viene  fempre  pili  in  cognizione  del- 
la grandezza  de  Prencipi  ,  che  fecero 
detta  fabbrica,  e  gran  recinto  per  loro 
(ignorile ,  e  grandioso  diporto  « 
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CAPITOLO    XXX. 

Stato  preferite  del  PalazZ0  $  t 

alcune  memorie  di   Per- 

fonaggi  y  che  ivi  fi 

fono  portati. 

PER  la  morte  de  Sereniffimi  Card}* 
nali  Farnefi,  come  fopra  fi  è  det- 
to, reftarono  dette  Fabbriche  fenza  il 
Padrone  ,  che  per  Ja  maggior  parte-* 
dell'anno  le  abitava;  anzi  pattato  Io  fla- 
to db  Caftro  ,  e  Jtoncigh'one  fin  dalli 
19.  Decembre  1^49.  ala  R.  Camera-. 
Apoftolica  in  tempo  d'Innocenzo  X, 
Sommo  Pontefice  e  Ranuccio  Farnefe 
IL  Duca  di  Parma  &c.  colla  riferva  a 
detta  Sereniffima  Cafa  folo  di  detto  Pa- 
lazzo ,  e  Giardino  anneflo ,  Cafino  vi- 
cino la  Chicfa  di  S,  Silveftro ,  e  tre  pic- 
cole Selve  nella  Terra  di  Canepina  ,  fu 
per  ordine  di  detto  Screnjflìmo  Duca 
/mobiliato  il  Palazzo  de  preziofi  arre- 
di ,  che  prima  yi  erano.  Morto  poi 
l'ultimo  Duca  Antonio  Famefe  a  i  zu 
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di  Gennaro  175 1.  in  Parma ,  reftò  ertiti- 
ta  la  linea  mascolina  di  tanti  Eroi ,   e 
fuccedendo  alle  di  lui  ragioni  la  Sagra 
Maeftà  di  D.  Elifabetta  di  lui  Nipote, 
Regina  felicemente  Regnante  delle  Spa- 
gne ;   col   fuo    Figlio   D.  C^rlo  allora 
R,  Infante  ,   ed   ora    Re    gloriofifsimo 
delle  due  Sicilie,  fi  prefe  a  nome  delle 
Maeftà  loro  di  detto  Palazzo,  Cafino, 
e  delle  dette  piccole  Selve  il  gjuditialc 
poffeffo,  li  6.  e   13.  Novembre  di  detto 
anno  dall'Autore  della  prefente  deferiz- 
sione  ,    come  fuftituito   a  tal  atto  dal 
già  Eminentiflìmo  Cardinal  Bentiyogli 
Plenipotenziario  ,  per  Inftromemi    ro^ 
gati  in  Caprarola  dal  fu  Gafpare  Bon  - 
vicini  pubblico  Notaro  di  detta  Terra, 
Per  Sovrano  comando  di  S.  M*  il  Re 
fudetto  ,  fu  rifarcito  detto  R„  Palazzo 
ne  muri  ,  ne  pavimenti  delle  deferitte 
fcale  ,    e  piazze  efterior!,  e  ne  bifogaj 
interiori  di  Finefie,  Porte,  Ponti    U~ 
vatori,  e  Tuoi  parapetti  di  balauftri  ri- 
nuovati,  e  principalmente  i  tetti  di  tut- 
ta detta  gran   Machina  fatti  di  nupvr 
con  pjombi  rigettati  ,  ed  accrefeiuf: 
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fnolte  converfe  ,  e  Canali  di  Rame  ,  per 
raccogliere;  ed  unire  i  (coli ,  con  gran 
fpefa  d  eflb  Magnanimo  Sovrano .  Si 
difpongono  ora  i  materiali  per  rifarci* 
re  ,  e  refpettivamente  fied.ficare  le  loii- 
ghe  mura,  che  circondano  il  Giardino, 
o  Giardini ,  a  fpefe  parimente  di  eflb 
Monarcha  ,  dal  quale  fi  è  conceflb  Tufo  , 
e  commodità  di  dette  delizie,  alI'Emi- 
nentiifimo  Sig.  Cardinale  D.  Trajano  di 
.Aquaviva  d'Aragona  ,  Arcivefcovo  di 
Morreale,  e  Protettore  delle  due  Sici* 
He,  e  Miniftro  vigilantiflimo  in  Roma 
delle  SS,  Maeftà  Cattolica ,  e  Napole- 
tana . 

Quefto  Eminentiffimo  Principe  nel 
goderfi  detto  Palazzo ,  lo  fa  rifarcire 
negli  abbellimenti  de  fìucchi  che  han 
patita,  e  nelle  colle  delle  Pareti  ,  dove 
fono  le  più  riguardevoli  pitture  facen- 
dole riattaccare  a  eflt  muri,  con  chio- 
di di  metallo  ,  meffi  a  maraviglia ,  e  feti- 
za  che  fi  vedino,  né  apportino  &  dette 
Pitture  alcun  detrimento,  anzi  col  far- 
le ripulire,  e  ritoccare  nelle  parti  pati- 
ne, da  mano  di  grandjffima  abilita, ri* 
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nuova  effo  Palazzo  nel  formale  ,  ^ 
con  mobili  Io  adorna  a  fue  fpsfe  f  de- 
gne del  fuo  grand  animo;  E  perquefto 
e  per  bea  (petto  abitarlo  per  Villeggia- 
tura, eoa  Principi,  Prelatura,  e  Nobil- 
tà, che  (eco  conduce,  o  vengono  a  vi- 
fitarlo,  e  che  Egli  grandiofaoiente  trat- 
ta ,  rende  detto  Palazzo ,  Tempre  più  va- 
go ,  ed  ammirabile  airifteffa  Italia. 

Anche  il  R.  Principe  di  Polonia  ,  ed 
Elettorale  di  Saffonia  D.  Federico  Cri- 
ftiano  incognito,  e  fotto  nom;  del  Con- 
te diLuf  zia  li  14.  Ottobre  17^9.  fu  ad 
ammirarlo  con  feguito  dovuto  alla  dt 
lui  fovrana  Grandezza,  e  fra  gl'altri 
v'erano  gli  Eccellentilfìmi  Signori  il 
Conte  Vvachelbark  Tuo  Ajo ,  e  Baron 
Gril  ;  fervito  detto  Real  Principe  dall* 
Ecceìlentifiimo  Principe  D.Carlo  Alba- 
ni ,  e  Re  veretidiffimo  P.  Winibaldo  Brei- 
nel  della  V.  Compagnia  di  Gesù  ,  de- 
gniamo Teologo,  e  Confcffore  diS.n» 
R.&  E. ,  e  fatto  trattare  da  elfo  Emi- 
nentiiEmo  Signor  Cardinale  per  tutto  il 
Seguente  giorno  fin  alla  mattina  del  dì  16. 
che  vi  fi  trattenne  ,   ebbe   detto  Re&l 
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Principe  tempo  da  confiderar  tutto  ,  co- 
me fece  ,  con  fommo  fuo  piacimento  > 
dando  nella  fua  tenera  età  ,  prove  di 
maturo,  e  perfetto  intendimento  e  del 
fuo  Reale ,  e  Magnanimo  Cuore  per  il 
gradimento  ,  che  ne  moftrò  colle  beni- 
gniflìme  dichiarazioni  ,  e  grandiofi  ri- 
conofeimenti  *  che  Egli  lafciò  nel  par- 
tire. 

Son  flati  in  altro  tempo  più  Sovrani, 
e  Perfonaggi  illuftri  a  vagheggiare  det- 
to Real  Palazzo  e  bafti  a  me  il  riferi-, 
re  quei  pochi,  de  quali  fi  è  potuto  aver- 
ne certa,  e  vera  notizia. 

In  tempo  del  Sereniamo  Cardinale 
Aìeffandro  Farnefc  vi  fu  la  Santità  di 
Gregorio  XIII.  Boncompagni  li  j.  Set- 
tembre 1578.  ,  con  detto  Sereniflimo 
Cardinal  Farfìefe  >  e  coi  Cardinali  Bon* 
compagni  ,  Coma,  d'Auftria  ,  e  Riarj, 
e  per  efierfi  occupato  il  Palazzo  da  fua 
Santirà  ,  e  Principi  allora  Regnanti ,  al- 
loggiarono li  quattro  Signori  Cardina- 
li e  tutta  la  Prelatura  che  conducea  nel 
riferito  Appartamento  fopra  la  Scude-. 
ti**  per  dove  iì  pafiava    per  un  Arco 

Trion- 


Trionfale  fatto  alzare  fino  al  piano  di 
un  viale  del  vicino  Giardino  ,  cheèfo- 
pra  il   Grottefco  della  Pioggia  ,  e  dal 
fuo  fineftione  di  fopra  s'entrava  iti  det- 
to   ampio  ,    ed     ariofb  àpparramento. 
Il   Popolo    di    Caprarofa    ad    infinua- 
zione  del  SerenifTìmo  Padrone   fece  le' 
fue   dimoflrazioni  a    Siù  Beatitudine-* 
poiché  oltre  gl'Archi  trionfali,  sì  den- 
tro ,  che  fuori  di  detta  Terra  ,  le  Ten- 
de, e  Paratura  di  tutta  la  firada  mae- 
fira  ,  fece  incontrare  la  Santità  fui  d* 
cento  Vergini  Ve/lite  di   bianco  i  eoa 
Ghirlande  alla  Tefta ,  con  Palme  d'oli- 
vo in  mano,  e  chi  con  Cembali  fefieg- 
giando  >  e  cantando  ecce  Sacerdos  Ma* 
gnus  &c*  ad  imitazione  del  ricevimento? 
•fatto  a  Davidde,  e  a  Noftro  Signor  Gesù 
Crifto  dal  Popolo  Ebreo.  II  Magiftra- 
to  ancora  >  e  Cittadinanza,  furono  alla 
Porta  ,  con  bacile  d'oro  a  prefentargl* 
le  chiavi  ,  e  a  riconoscerlo  ,  e  adorar- 
lo h  fupremo  Prenci  pe  ,  e  Vicario  dj 
Criflo  ,  che  per  il  gradimento  ,  Che-* 
n'ebbe  la   Santità  fua  ,  donò  la  Croce 
,d'argento  figurata  ,  che   portava  il  futf 
G  4  Cro- 
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Crocifero ,  e  un  oobiliffimo  Calice  alfa 
Collegiata  Parochiale  di  detta  Terra  , 
in  cui  ancora  fi  conservano  colla  do- 
vuta venerazione*  Arrichì  detta  Chie- 
fa,  &  altre  di  Sante,  e  copiofa  Indul- 
genze ,  e  per  ultimo  benedice  detta—» 
Terra  col  fuo  Popolo  ,  con  tutti  l'altri  , 
che  da  vicini  luoghi  erano  concorfi  f 
con  Solenne  Funzione  dal  fineftronc  di 
mezso  di  detto  Regio  Palazzo ,  con_* 
flrepitod'Iftrumenti  da  Guerra,  e  fparo 
di  ben  regolata  artigliera. 

In  tempo  parimente  del  dettò  Car- 
dinale Aleffandro  vi  fu  per  alcuni  gior- 
ni S,  Carlo  Cardinale  Boromei  >  circa 
l'anno  if  So.  e  all'ammirare  le  riferite^ 
grandezze  ,  é  tradizione  ,  che  daffe  in 
quefta  S.efclamazione  ,    con  libertà  di 
vero  fervo  di  Dio,  e  da  attinente  alla 
Screniflima  Cafa  ,  prefente  detto  Cardi- 
nale  Farnefe   dicefle  t  che  farà  il  Pa- 
rodi/o .  Oh    meglio  farebbe  fato  aver 
da  io  a  Poveri  tanto  denaro  fpefovi  ,  a_-> 
che    rifpondefle    l'altro     prudentiflìmo 
Porporato  di  averlo  Egli  dato  ai  Poveri 
a foco ,  a  poco-ma  fattoglielo  guadagnare 
con  i loro J udori  •  In 
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Iti  tempo  pòi  di  Odoatào  Cardinal 
Farnefe  vi  fu  anche  Clemente  Vili. ,  ma 
del  ricevimento  ,  e  circoftanze  occorfe, 
non  fi  trova  vcrun  fcritto  ,  ne  memoria  ì 
A  noftri  tempi  ancora  fi  efpreffe  la  S.  Me- 
moria di  Clemente  XI.  Albani  di  volervi 
venire ,  ma  le  cure  de  tempi  calamitofi  di 
fuo  gloriofo  Pontificato  ,  lo  tratteuero  e 
diftolfèro  da  fi  fatto  penfiere . 

Circa  Tanno  1^40.  vi  fu  G;an  Ca^ 
fimiro  Fratello  di  Wladislaó  IV.  Redi 
Polonia  discendenti  da  Gio.  Rè  di  Sve- 
zia, che  fu  poi  della  V.  Compagnia  di 
Gesù  1  dopo  Cardinale  di  S.  Ch  efa ,  e 
finalmente  nell'anno  1^48.  per  morte  di 
detto  fuo  Fratello  eletto  Rèdi  Polonia* 

Nell'anno  i5?f.  vi  fu  ai  18.  Set- 
tembre la  Regina  di  Svezia  con  gran-  \ 
diofo  feguito  ,  fattavi  trattare  dal  Se- 
rendifimo  Duca  Ranuccio,  con  appara- 
to di  Fefte  ,  e  Fuochi  artificiali,  e  ai 
vedere  detta  Signora  la  faia  del  map- 
pamondo diffe  che  meritava  d'efier  co«* 
perta  di  Criftalli ,  ed  avendo  ofleryato 
il  retto  di  effo  Palazzo  ftando  nella  Sa- 
la de  cinque  Feneftroni ,  efprefle  la  fua 

co- 


122 

conceputa  meraviglia  ,  in  quefte  parola? 
9fov  dico  Gestì  per  nongua/iare  V Incanto  m 
Nell'anno  Santo  1700.  vi  fu  di  paf- 
&ggio  per  Roma  il  detto  ultimo  Duca 
Antonio  Farnefe,  allora  Principe  di  Par- 
ma,  e  al  vedere  le  grandezze  de  Tuoi 
gloriofi  Antenati,  e  il  concorfo  degl'an- 
tichi fudditi ,  e  beneficati  Popoli ,  che  fi 
affollavano  per  vederlo  ed  inchinarfcgli, 
piahfe  di  tenerezza  ,  e  dopo  poche  ore  di 
ripofb-i  e  nfczzione  prefavi,  per  degni 
rifleflì ,  fuggeritigli  dal  prudentifimo ,  e 
generofo  fuo  animo ,  fé  ne  partì ,  prò- 
feguendo  il  fuo  divoto  viaggio . 

Nel  17 14.  incirca  vi  fu  la  Maeftà 
del  Rè  d'Inghilterra  Giacomo  III.,  fat- 
tovi trattare  grandiofamente  dal  Du- 
ca Francefco,  enei  partirfene  fèefpref- 
fìoai  tali ,  che  accertorono  efler  nel  di 
lui  R.  Animo  crefciuto  il  credito ,  e  con* 
cetto  a  detta  Fabbrica  .  Oltre  quefli  fo- 
no flati,  in  ogni  tempo,  ad  ammirar- 
la molti  altri  gran  Signori  ,  de  quali  fé  ve 
ne  fofle  Catalogo ,  e  fé  ne  avefle  qui  a  far 
menzione ,  farebbe  un  ridurre  a  più  tomi 
U  prcfeateRelazione  alla  quale  fi  da  fine  « 
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